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' ': ' •• '. ' 'Atìnnta Seniestro 

!.. 18 li. 9.!(fl 
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Trimestre 
L. 5.— 
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Padova all'Ufficio dui Oiornalo . , . 
» adomictlio . ^ . . . , . 

I*ei: unta Italia franco di pesla . . . 
m i'fislflrò le spese di {joHta in più. 
1 piigamenli postìcipnli si conteggùmo per trlmnstra. 

. 4'*' nssocìazUml Hi rScflvonoi ' • 
Padova all'Ufficio d'Amministrasione del Giornale, Vìa dei Servi N. 1063. 

ì 
SI PUBBLICA MATTINA E SEEA 

di tutti i giorni 
• ^ 

Numero separato contpsimi 5« 
Namero arretrato centesimi 10^ I 

PREZZO D E l l E INSEIIZIONI 
, (PAGAMENTO ANTICIPATO) 

InBerzioni di avvisi tanto ufficiali che private in quarta pagina cent. 2S 
la linea o spailo di lettere 42 carattere testmo. 

Articoli comunlî ali centcflimi 70 la linea, 
Koii si tleu conto degli arUcoU anonimi, e si respingono la lellere non 

affiancale- ; • . 
I manoscritti anche non pubblicati non si restitùiscoiio. 
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DISPACCI DELLJ NOTTE 
(AgOUzia 8tof3Lu!) 
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PARIGI. 4.. —W Journal Officieì 
annunzia che la conferenza rnoneta-
ria fra i delegati dì Francia, Belgio, 
Grecia, Italia e Svìzzera toVrainò 
coUa firma d'una nuova dicliiara-
zìono fra questi St&ti. 

BERLINO, 4. — Ledochowski. è 
arrivato e ripartirà oggi. 

CRISTIANIA, A. '— Il Re ha a-
perto lo Stlioriìiing con un dJLicorso 
che annuncia le riTorme doganali, e 
"le modificnzionì sulla logge del ser
vizio miHtare. 
• BUKAÌIEST. 4. ̂  Seduta'della 
Camera, —^ Il presidente del consi
glio, rispondendo ad una interpellan
za, dice che il governo manterrà la 
più stretta neutralità. 

n credito domandato dal ministro 
della guerra non ha altro scopo che 
di ossero pronti per ogni eventua
l i tà; il governo non nutre intenzioni 
aggressive. 

LISBONA, 4. — Oldoini ò arrivato. 
RAGUSA, 3. —' È smentito che il 

principe del Montonogro sia dispósto 
a richiamare i suoi sudditi dall'Er-
zegoVina contro una cessione di ter
ritorio, t- ^" 

FILADELFIA. 3. — La Camera 
approvò la mozione che incarica il 
Comitato degli affari esteri ad osa--
minare se sia conveniente il . chie
dere al presidente di negoziare , il 
trattato dì commercio fra l'America' 
o la Francia ani piede delle nazioni 

più faTorite. . 
LONDRA, 4. — Una lettera, Ar

mata, da cento membri principali del 
;. clero ritualista, sconfessa ogni pàr-
• tccipazione nella proposta fatta da 

Manning polla unione dei ritualisti 
anglicani colla chiesa cattolica. ' 

I firmatari dichiarano che la base 

deUé trattative è Impossibile flnchò 
non si atinulUno i decreti del V»-
iicaBOv. ,•. • 

DIARIO POLITICO 

Il telegrafo ci ha informato per 
sommi capi del contenuto della nota 
ài Andrassy presentata hV governo 
del Sultano, e il programma delle' 
riforme collima in alcune parti con 
quello annunziato dalla Turchia stes
sa, in altre rimane -al dissotto. 

Confessiamo tuttavia che per giu
dicare il carattere meritorio dello 
proposte austriache bisognerebbe co^ 
noscerne più dettagliatamente il 
tenore. 

Del resto qualunque egli sia, ci 
manteniamo sempre nell'idea che;il 
mezzo proposto dalle tre potenze del 
nord no,n raggiungerà lo scopo cho 
esse si prefiggono. 

Da quanto sembra non sì tratta 
uè di una nota identica, uè di una 
^nota collettiva; sarebbe una comu
nicazione che esprime dei voti e dei 
consigli, e che fu letta dall'amba-
sciatoro d'Austia; ì due altri amba
sciatori si sarebbero presentati imo 
dopo Taltro per parlare nello stesso 
senso del loro collega austrìaco. 
Quanto ai rappresentanti dello po
tenze occidentali, essi avrebbero fat
to una parte abbastanza riservata 
in questo passo» e noi crediamo che 
abbiano fatto bene a cojitenersi cosi. 

Checché sìa detto l'adesione della 
^ 1 

Francia pare assai poco esplicita, 
quella dell'Inghilterra fiacca, e piena 
di ma e di se, ìik si crede che sia 
diversa quella dell'Italia. E per noi 
è un motivo dì congratulazione quello 
di non trovarci impegnati ìli una 
impresa piena di pericoli, e gravida 
di conseguenze. 
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HOILLA DSL CELEBRE ROMNZllRE 
SPIELHAGEN 

Tersloiio anlorlzzuin ilnll'aatftr 
^ I _ j 
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Proprietà Jet^erarìa. 

^ _ I ^ 

«Chi può assicurare so il padresnVi, 
una volta riguodognato all'esistenza,. 
non considererà come un brutto sogno 
lùttoció che formava il suo tormento in 
questi uUimi tempi? 

, * La morie no) dominio del campo or-
^nico, è sempre una conseguenza ne 
cessarifl, ma. nei dominio dello spirito, 
non è ohe una linea arhitniria tirata nel 
conto della vita, un gcffo qui prò qiio, 
una triste gherminella, un perfido tiyg 
del caso, che l'Eterno fa ricadere su di 

noi. 

• Ed ora venga madamigellfl, Io spe
ro, come le ho dello, ìi nieglip, ma jn 
simili frangenti, conviene «ver l'animo 
preparato ul peggio.i 

Il dottore ai impossessò della matto 
•di noEa e la trattenne tra le sue men. 
Uè la gî idò pel lungo corHdoio alla 
camera di suo padre. Donna Venzel se 
dula vicino D1 Ietto alzossi per dar posto 
al dottore, questi tastò il polso dell'anr 
Bialtìto, quindi, dopo aver passala la 
jniiho eul capo ed ascoltala la respira' 

zione, vollossi sorridendo a Rosa, che 
pendeva ansiosa e trepidante dalle sue 
labbra. ; 

«0 la scienza o l'esperienza unite 
vengono questa volta crutlelmente cor
bellate, o noi, siart̂ o fuori di pericolo. •• 

Rosa aEfondosM ; nel. seggiolone sul 
quale stava seduta,' si coprì il viso colle 
mani'e ruppe in singhiozzi sciftoèali.. 

Il dottore sì allò ad accarezzo quella 
graziosa testa Hccìula dicendole: ! 

• Su coraggio, mia eroina, bisogna' 
saper sopportare anche h felicità inat,, 
t e s a . t - ' • • ' • " ' . . ' 

: CAPITOLO VìENTESlMOTERZa 
• 
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Laproftizia del buoii dottore sul prò 
babile cambiamento nella condotta del 
padre, una volta superala la crisi, erasf 
avverata appunlino. 

Chi 1' avesse veduto in quella notte 
dell'incendio, rìUo, nella sua maestosa 
figura, oppure nell'atto di misurare a 
grandi passi la Corte, facendosi largo 
ira la gente accalcala, Iriipartendo di-: 
flposiziotii con• Vóce vibrala e sonora, 
durerebbe grande fatica a riconoscerlo. 
., I suoi capelli grigi son divenuti per 
fetiamenie bianchi in poyhe eeliimane; 
i suoi Uneamocii han perduta tulta la 
loro ousierità; la sua voce ' divenula 
fiocca G la Bua Ogura stessa, sebbene 
copcrlu della vesta di camera foderala 
di pellicia aveva perduta ogni impo
nenza. L'animò suo non aveva più gli 
impeli della passione/" 

Qualla vena turchiniccia, cho altre 
volte era &ì [acilea gonfiarsi di cQUera 
ora\ppn >i distingueva quasi più sòttq 
la epidermide di quella fronte canuta. 

'.péaclìò presentata sotto la forma 
^ìù cortese e,più. ,dolcp, la nota ,dì 
cui il gnbineti di Vienna si 6 fatto 
il Lporta*vòce, costituisce una inge
renza negli affari interni della ^nv-
chia» ingerenza cho il governo otto
mano ò in diritto, ben inteso a suo 
rischiò e pericolo, di respingere Co-' 
me por esempio l'imperatore di Rus-
sia ha respinto l'ingerenza (léììa 
fi^rancià' ó deir Inghilterra, negli af-̂  
fari della Polonici» corno la Spagna 
respingerebbe l'ingerenza dello stra
niero nella sua guerra civile» coiiie 
:Ògni Statò indipendente respìngereb
be qualunque ingerenza dal di fuori 
nelle sue. cose interne- Si vuol far 

V 

credere che la Porta abbia accolto 
in massima le proposte delle potenjie 
del Nord; ne dubitiamo/Forse avrà 
acconsentito di discuterne la sostanza 
e di spiegarsi sul valore e sul suc
cesso eventuale dei consigli che le 
furono dati. In tal caso le sarebbe 
facile provare cho le riforme da essa 
accordatej e che ora sono in via di-
esecuzione, gorp^^sano perfino il prp^ 
gramma del cpate Audrassy;.. sotto
scrivere oggi nllo domande dei ga*' 
binetti del nord, è umiliarsi dinanzi 
agl'insorti, i quali, dal loro canto 

. \ t^ - , 1 

nulla hanno accettato. 
± 

Mentre ì.. giornali francesi sono 
ancora occupati negli apprezzaménti" 
sulle elezioni senatoriali, il secondo 

L 

periodo della campagna, elettorale, 
quello cioè per la nomina dei depu
tati, per cui: è fissato il giorno 20, 
è già aperto in tutti i dipartimenti, 
e le riunioni pubbliche sono già in
cominciate, Si tratta di faro, una scel
ta fra i .numerosi candidati che 6ì 
presentano ni suffragi degli elettori; 
ed aleimi giornali del pat-tltO' con-
ser^'aìtbre sì preoccupano per lo ap
punto tìi questa, moltiplicitVtii can

didati nel timore cho la'dispersione 
dei voti favorisca il successo dei ra
dicali. È un errore che in materia 
elettorale non'è proprio soltantoai 
conservatori di Francia. 

h 

' F _ , 

In Ispagna la battaglia sembra 
impegnata su tutta la linea. Corre 

-voce che il generale Mòriones sia 
irritatissimo per'lo scacco subito il 
'glorilo 29 gerinàìo ad Arratzahi e a 
Mendizorrots, Egli non avea dato 
r ordine di attaccare 1, ridotti, ma 
soltanto di minacciare i carlistì per 
costringerli ad indebolire la riva de
stra dell'Oria, della quale voleva im-
posseskarsi fipprofìttando di ques^ 
diversione. , 

Si dice però che malgrado quello 
scacco l̂e truppe alfonsiste hanno ri
preso l'aziono con crescente vigore, 
che il loro slancio non è venuto 
meno, che le cose promettono Sn 
buon risultato. 

Vedremo, ^ 

n . ^ L _ _ - . . _ ; • ' 
- 1 i -i 
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Tnlla la bonomìa e benevolenza dtlln 
sua nàiu>a mostravansi cosi francamente 
da destare lo stupore 'di tutti' quelli che 
]o avevano conosciuto per lo innarìsi, 
il̂  dottore comi^reso. ' ' 

Aveva però riacquistata tulja lappai 
dita delle sue ideo ed anzi ì'intelligenza 
brillava in quegli occhi più chiara e più 
pura, Gtsa ammirabile, egU non aveva 
drmnndo e schiarimenti da chiedere 
iriquantocbè' malgrado il' letargo ed i 
delirij della malattìa, avi:va conservata 
una impressione profunda della, realtà 
dei fatti, insieme alla t(ìnaciià del suo 
modo di vedere e gli epa riuscito "fa 
ciie di accordare le risposte ddlo per
sone che lo attorniavano colle sue per 
Spicaci domando. ^ , 

- » '_! 

Ciò che Io stupì fu il capìtombolp del 
ministero o lo atorno del pericolo che 
eveva mìpacciato la sua, libertà., Puî e 
')Mmpretì|ione non fu cosi profonda come 
Rosa ergisi immî gtnalD, Égli ì̂ esprit 
mevacoà; 

t lo era appareccliiato al paggio, per
chè questo appunto era il mio'désìclèrio 
ed in quanto concerne II MinÌsier,o, gli 
è evidente clic la miglior causa soccombe 
se viene così m'al difesa; non parlarmi 
dutiquo;,^* ciò che, heQjpa'acqorgo, giov̂ a 
coprire di ohblio. » , ' , , ' , 
; Un giorno i fogli portarono la notizia 
che il Uollo Reverendo Pastore di Leng 
sfold, Torutore tanto fósteggialg dell'ul 
timo Sinodo generale, veniva Innalzuio 
al grado di Consigliere di Concistoro 
nello Stalo vicino,opperò sarebbe entralo 
quanto'primo in carica. , \, 

Roga, die ora leggeva luui i giorni 
le ga2ze\l3 a suo patire, avevae[U comu
nicata questa notizia con voce miai ài 
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GLI ECOlirOMATI GENERALI 
BEI BENEFIZI VACANTI' ; 

1 ^ I i j 

. . Roma 2 febbraio 
Questa mattina furono distribuiti 

ai deputati presenti alla capitale e 
spediti a quelli che ne sono lontani 
ì resoconti degli Economati genoraU_ 
dei Benefizi vacanti per V oserei-; 
zio 187-'l. - .^ , .. .̂ . =. ... 

Il ministro ^di grazia, giustizia e 
culti }i presentò alla Camera fino dal̂  
27 novembre 1S75 e, come si vede, 
venner» stampati con-molto,ritardo. 
Quasi'si dovrebbero ora ave^ sotto 
l'occhiQ i resoconti del 18751 

La vasta e importante' Iramini-
strazione dei benefici vacanti per lo 
esercizio 1874 ci dà le seguenti com
plessive risultanze: Rirnanenze attivo 
ài 31 dicembre 1873 L. 25,071,761.71 
sopì avvenenze attive all'epoca sud
detta L. 6,287,447.51, rendite m^-

^ • 7—r^--
^ ^ ^ ' ^ r 

^ I -rrr * t 

turato nel 1874 L. 3,725,614,04, pa^ 
gameriti effettuati nell'anno suddetto 
L. 3»708,651,82, rimanenze passive 
al 31 dicembre 1874 Li 2,303.310.10 
totale italiane Lire 41,496,895.Si/le 
quali tornano anche colla seguente 
dimostrazione finale: rimanenze pas
sive al 31» dicembre, 1873 Lire 
l,r307,G04.12, sopravvenienze passive 
air epoca sudde^a L. 528,357.06, 
spese incontrate nell'anno 1874 Lire 
2,922,598.77, intròiti effettuati nel-
r anno, suddetto L, 4,005,355.4?; 
rimanenza attiva al 31 dicembre 1874 
Lire 31,872,979.79, ^ ^ , totale Lire 
41,496395.81, * 
' Esaminamto complessivamente i 

risultati della gestione Economale, 
e riservandoci poi di esaminarla in 
modo particolare per quanto riguarda 
le Provincie Venete, troviamo che 
nelrànno 1874 vi fu una diminuzione 
di rendite dì L. 133,340,49. Questa 
diminuzione proviene dal rilascio flel^ 
le temporalità beneficiarie ai nuovi 
Vescovi che chiesero ed ottennero il 
R. Exeguaiur^ 

Nelle rendite proprie dell' asse 
Economale ci fu perà un aumento, 
pel rivestimento di nuovi capitali, 
nonché di parte del prodotto netto 
della regalia e pel maggior reddito 
dei beni iramobiU, • 

In diminuzione furono, per la gra
duale ammortizzazione del capitale, 
gli interessi sulle cartelle del prestito 
nazionale- '̂  

Nel 1874 le spese, complessiva
mente considerate, danno un aumen
to di L. 108,579.21 sull'anno pre^ 
cedente e l'aumento trae principal
mente orìgine dalle maggiori impò-
.sizìopi cui furono soggette le rendite 
dell'asse Economale per l'aumento 
verificatosi nelle stesse,, dai più lar ' 
ghi soccorsi accordati sui fondi Eco
nomali ^el ristauro di molte chiese, 
che non potevano, come per lo-in
nanzi, esseve sussidiate dal Governo 
coi fondi erariali, e dal maggior nu-
itìerò'di, sussidi concessi al clero bi
sognoso, ^ ' ' \-

È di conforto sapere che diminui
rono le spese d'uihzio e d'ammini
strazione e quelli per ai-personale 
delFamministrazione Economale. 

- I 

Circa il fondo di cq,Àa, la Rela
zione ci dimostra cho l'assomma qpm-
plessiva al ai dicembre lSt4 ascen
deva a L, 957.593.65 ripartita cosi-
Economato generale di Bologna Lire 
42,782.55; Firenze L..-120,473.12 , 
Milano L. 78,305.4S; Napoli Liro 
370,000.28; Palermo L, 97,480*25; 
Torino L, 223,009.70 e Venezia Lire 
23,703,53. 

Accertato l'attivo compiessivo del-
resòrcizio 1874 nella somma di tapiro 
35,084,823.39 ^ messo a riscontro 
del passivo generale di italiane Lire 
4,958,560.55 ne risulta un'attivo net
to di L. 30,726,262.74. Deduoendo 
da.questo,la somma di L. 9p6,503.65 
realizzata ed esistente in cassa il 31 
dicembre 1874 si ha U rimanenza 
netta di attivo in L. 29,709,060,09. 

L'anno 1873 aveva lasciato un 
attivo nettq di lire 22,016,239,61. 
L'azienda economale, si ò quinfìl av
vantaggiata neir anno 1S74 di im 
attivo netto del valore dì i i lire 
7,153,430,08, il quale, come dice il 
ministro, s tà in relazione coir avver
tito aumento delle rendite dell' asse 
economale, col p t f esatto valore at
tribuito , in conformità del nuovo 
regolamento di contabilità, alla pro
prietà mobiliare dell' economato ge
nerale di Torino e coi nuovi acquisti 
di rendita nel debito pubblico, pei 
quali furono nel corso dell'anno im
piegate lire 1,152,412.07, cioè dal
l'economato generale di Bologna lire 
275,963, da quello di Firenze lire 
122,252,02, da quello di Milano lire 
211,514,52, da quello di Napoli lire 
137,371, dair economato di Palermo 
lire 131,017,06, da quello di Torino 
4|re 228,400,37 e^ìire 45,233,50 daU 
r economato generale di Venezia.-

l risultati complessivi della gè-' 
stiona economale i}el 1874 provano 
che essa è in continuo e progres
sivo miglioramento e lasciano spe
rare che si potrà avere in essauna 
fonte sempre larga di sussidio alle 
chiese povere e al basso clero. 

Numerosissime erano nel 1874 le 
mense vescovili considerate dal Re

ggio demanio vacanti per mancanza 
di éajcqiiatnr ai vescovi nominata 
dal Ponteilce. Infatti troviamo eh 

•t 

A 

e 
-CK^ 

• ^ 

cura, ma il padre indovinando il 'Suo 
pensiero, sorrise e disse; * Ohi quanto 
meglio, se ciò fosse succedutosdue anni 
prima! È vero che avrei sacrificale 
diverse partite di p-quel,ma !n iscambio 
ni avrei risparmiata l'umiliazione di 
farmi menare pel naso da un cìarlatai\o 
dì quella risma e pei* soprasseSIo cosi 
balordo. 

l ' I ' . I 

« Egli non fece altro che incensarmi 
in mille modi adulatori! ed io vecchio, 
ho potuto accettare te. su^. adulazioni 
come tuona moneUî  dòpo dì ciò ha 
voltala la medaglia e mi tenne un lin
guaggio quelle ai adopperebbe con un 
mendicante il più meschino. • 
: « E nemmeno con te, credo che i suoi 

rapporti.sieno's'tàU mollo migliori; non 
è vero poauì» v • ' 

Rosa non trovò opporluiio in quel 
momento di continuare su quel temo, 
nò tanto meno di informare il pudre 
dell'ultima scèna sùiiceduta'tra M ed 
il Pastore. ^ ; ' ' 
'Mentre essa seguilava_ 9•.scorrere le 

notizie più 0 meno imporlanti del foglio, 
il tocco leggero del vecchltf orologjo;. 
aiiirò l'attenzione del padre., ; : 

Uo dolce sorrìso sfiorò le sue labbra 
ediabbandoQossi con vocQ accarezzante 
alle aeguentf riflessioni : » L'orologio è 
11 rappresentante.dòl tèmpo ed'il tempo 
i) maestro della vita. ' ' 
, ' *Da l tocco di quelì'o^oìpgio ho ina-, 
paralo assai più che da tutti 1 libri da' 

,mé letli flnp. ad ora e dinù.anxi QhCj in-
tutta la mia vit?.^ ; . ' 
, Uosiji piegò il ginocchio e posò 11 capo 

sul suo petto, , . • . 
. » Quanto più felici saremmo, 0 Rosa, 

so volessimo sempre rammentarlo. Vi 

sono due modi di interpretare le legf i 
del; tempo, che tutti e tuuo governa 
dispoticamenie. ' > ' 

«I ricchi censi sì disperdonò, ì popoli 
ègualnienle e !e paize umane si succè 
dono confondendosi e frammischiandosi 
come ondo d'un fiume, ' ' ' ' ' 
• «Tallo si distrugge. Epperò, figlia 
mia, y*a una lavala del naufrago' ne!-
r oceano dei tempo e dello visioni, an* 
Cora, che non si rompe, un /aro di. 
salvezza.,., gli è l'amore, mia adorala 
Rosa. . 

«Ho cercato.... di comandare al mio 
cuore.,., ma non mi è riuscito; ho va
luto morire e sono rimasto in vita. Ora 

, r 

sono profondamente convinto che vivere 
ed amarli, mia diletta, miabupoj^enq-
bìle.figlia, sono per me una cosa sola.> 

Hoaa piegò il ginocchio e posò il capo 
euo petto. 

EgU le rialzò dalla fronte le morbide, 
anella dicendole: « Si figlia mia, i6 sono un 
povero vecchio, che non può pia rim
piazzare il bene perduto, convieiie quindi 
che mi tenga ben caro quanto mi ri
mane. ' 
' «Ora apprezzo tullociò che unisce ed 
assimila gli uomini: 1*amore e la sin
cerila dell' interasse alle vicende altrui. 
In quella notte terribile allorché lullì i. 
vicini andarono a gara per portarmi 
a9Ccorso, quando yi^i quelpoveri brap-: 
empii, cho nullii avevano da perdere 
siiHa terra od al giorno dopo dovevano 
tornarsene, all'ingrato e sterile lavoro 
a giornata adoperarsi colle loro mani 
callose per tutta quella, rigida notte, 
come se si fosso trattato della loro esi 
slonza medesima, da quel momento mi 
sono imposto di pórre ih bando ogni 

orgoglio, ogni alterigia; negli uomini non 
veJo che miei fratelli, 
, «Nô  Rosa, nascondimi quei giornali, 
bo gridato abbastanza cnict̂ 'j/fiCii osamia 
gli è tempo di ravvedermi e rest^ìrmeno 
tranquillo,, lasciando passare innanzi a 
me lo screziato e lurbplenio sclanje dei 
giornahsti.i T , 
. In lutUJ colloqui avuti con Rosa, ii 
noma del Conte non hj mai pronuncialo 
ed essa siava appunto pensand;) quale 
fosse il mo^o più conveniente per ren
dere informato il padre della presenza 
4i lui. ' ' • '*^' 

Da più settimane egli trovavasi sotto 
al suo tetto, né era po5Sìl}lÌej in causa 
del tempo freddo e piovviginosT il picJi 
colò viaggiai a Lengsteld, opperà con 
veniva che si Iraltonesse qualche set
timana ancora. 

QuàUlion fu la sorpresa e quanto lieta 
allorché,'il padre accostandosi, le sus-
suro all'orecchio: 

«Dal resto solevamo altre volte occu
parci dì ciò che ci stava più a egore. 
Perchè non mi dici nulla sul conio 
della tua biinba O; sullo slato dì sfiiuto 
dej Conte? ^ . 
I A Rosa non riesci dì formulare una 
risposta, ma balbettò alcune mezze pa
role tronche e confuse. . -ì-' • 

Il padre baciolla in fronte incorrag-' 
giahrióla così : 

«Vi», mia Rosa, recagli i miei auguri 
di pronla giiarigiono 0 digli a mio nome, 
che mi ascrivo ad onore di potere of
frire ii mìo tetto a chi ne devo la sai* 
vezza e le attestazioni della mia stima 
per la sua abnegazione e coraggio.» 

„ {Cminim) 
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l'econoraato dì Bologna aveva va
canti 17 mense, quello di Firenze 28, 
^ l'economato di Milano, B5 quello 
éi Napoli, 14 quello dì Palermo, 
15 guello di Torino, 7 quello di Ve
nezia. 

Assai numerosi erano pure ì .bé-
noiìzì minori vacanti, dei quali è̂  
Innghissimo V elenco anness» alla' 
relaziono che ì 'on. guai'dasigilli lia 
presentato alla Camera. 
i Nel 1875 il numero delle vàcahze 

sia nei boncfìci maggiori che nei 
minori s^rà certamente diminuito 
poiché alcune concessioni di exe-
quahtr e placei vennero fatte nel 
corso dcU'aiiuo, corno fu dimostrato 
in occasione dell' interpellanza sulla 
politica eccìusìastica del governo. 

Preiìdendo ora brevemente in e-
same il conto consuntivo per l'eaer-
zio 1874 dell'economato generale di 
VaUQzia, che compreude tutta le Pro
vincie vènete, troviamo le seguenti 
risultanze: rimanenza al 31 dicembre 
1873 lirtì'£05,808,54 di attiro o lire 
0,406,80 di passivo; lira 21,091,70 
di sopravvenienze attive al 31 di-
tóònibro, 1̂ 873, lire 30,083.75 di ren
dite dì competenza dell' anno 1874 

'e Uro Gl,817,?7 di speso dèlla'àtossa 
competenza. Il conto riassuntivo di 
cassa ci dà lire 42,100,65 di introiti 
e lire 115,177,47 di pagamenti. Le 
rimanenze attive al 31 dicembre 1874 
erano lire 208,013,31 e le passive 
l i re 6,125,97. 
• Il fondo,del clero veneto (partita 

amministrata) dà'le seguenti cifre: 
L. 201,039,35 di riraàhenzp attive e 
L. 61,405.78, di rlmanenjie passive 
al 31 dicembre 1873, L. 356,077.28 
di rendite e L., 353,307.88 di spese 
della coippettìhza dell'anno 1874. 

Il conto rìassuntixo dì cassa dà 
jtal. t . 364,735.81 di introiti e it. 
L.>.350,803.71 dì pagamenti. Le .ri-
mauoozo attive al 31 dicembre 1874 
erano di L. 105,080,82 e le passive 
di L. 63,000.05. 

1 beneflcii maggióri e minori va
canti ci danno le seguenti risultanze 
per le provincio della Venezia: ìtal. 
L. 100,043.41 di attivo, rimanenza 
al 31 dicembre 1873, L. 20,488.60 
di sopravenionze attive al 31 dicem
bre 1873 e L. 2,500.61 di, sopravo-
nienze passive alla, stessa ; epoca, 
L. 83,825.69 dì rendite della compe
tenza deU'auuo 1874, L. 505,59 di 
.spese della stossa cnmpetenza. Il 
conto riassuntivo di Cassa risulta di 
L. 82.988.05 di introiti. Le rima-

• nenze a l S l dicembre 1874 erano di 
'L . 118,207.45 attivo. , ,, . ^ 

Eiassuitti i conti dei beneficìi mag
giori ,0 minorii-del fondo clero ve
neto e dell'asse economale, somnlati 
gli introiti G i pagamenti e dedotti 
questi da quelli si ha la rimanenza 

' attiva di cassa al 31 dicembre 1874, 
,. come abbiarno esposto, di L. 23,702.33. 

I resoconti consuntivi degli eco-
uomati generali, sia par-ziali elio i 
complessivi furono pel 1874 compi-

. lati nella forma addottata per quelli 
degU esercizi precedenti, raa i reso
conti che verranno in seguito saranno 
in modo diverso formulati, essendo 
andato in vigore, col 1 gcnnaLo 18T5, 
uri. nuovo Regolamento sui procedi
menti contabili degli economati. 

Nei resoconti, dei quali abbiamo 
dato le cifre essenziali, fu mante
nuta la distinzione tra il patrimonio 

' pròprio delle aziende economali,e le 
partito degli enti amminiatrivti, e per 

: l'amministrazione dolio mense e dei 
• benefìzii minori vacanti furono, come 

par l'addietro, rappresentati i soli 
superi attivi e passivi. 

Noi speriamo che' i rosocortti del 
' 1875 saranno • presentati al Pa'rla-
- mento prima del novembre affinchè 

possano essere dai deputati e dalla 
,:, .'stampa presi in esame poco tempo 

dbpo la cliiusura dell'esercizio al 
-quale si riferiscono.. . , -. 

Ronia sia inaugurata con molta so
lennità. 

r - Nella Cappella privata dell'Ecc. 
cand. Antonelli fu celebrato ieri mat
tina il ni«.tpJmohib , della nobile si
gnorina Giuseppina do'Conti Mastaì 
col signor conte Fabri ^i Fano; Mon
signor Marinelli, vescovo di Porfirio 
e Sacrista dì Sua Santità, celebrò la 
santa me;.;sa ed impartì la benedi
zione nuziale ai nobili sposi. 

Alla religiosa funzione assisteva 
una elotta schiera di patrizi romani; 
e dopo il sacro rito ì novelli sposi 
ebbero la consolazione di essere ri
cevuti dal S- Padre Pio IX, il quale 
invocò aìTettncsiimente su loro l'a
postolica benedizione. . 

FIRENZE, 3. — La Nazione an
nunzia che il marchese di ISIonteze-
molo ha dato le sue dimissioni dalla 
carica di Prefetto di Firenze p che 
il ministero le ha accettate. 

I molti amici, che il marchese di 
Montezemolo ha nella nostra città, 
apprenderanno con vivo dispiacere 
questa sua improvvisa risoluzione. 

TORIiSO, 3. -~4 lari sera, alle ore 
10 li2, giunse tra noi col convogliò 
di A^t^ssandria S. Ai R. il Principe 
Tommaso Duca di Genova. 

MILANO. 1 — Scrìve il Punqolo: 
Slamo Utìti dì ai>pi'fìffaé?e cìitì Ti-

dea di festeggiare degnamente il VII 
anniversario della IjattaglSa di Le
gnano va facendo rapido camiùino e 
prendendo un giusto ìndiriizo. ,. 

Autorevoli e benemeriti cittadini 
dì tutte le frazioni del grande par
tito na^cionalo si vanno adoperando 
perchè tale commemorazione aljbìa 
quel carattere di concordia nazionale 
e cittadina che solo può risponderò 
dégnamente alla solenne ricorren^^a. 

Un progetto intorno a oui mag-
giormente si raccoglie il pii()blico fa
vore 8 queiip di un torneo in costa-
me dell epoca, che sarebbe proceduto 
da una cavalcata storica commemo
rativa, • , 

Abbiamo motivo di sperare che an
eli? i nostri Circoli di riunione ì più 
numerosi e cnspìcnì non tralascie-
ranno di dare, il loro concorso ad 
una dogna celebrazione delia patria 
solennità, 

PALERMO; 2* •— jitdogramnii par* 
ticolari confermano La notizia della 
dichiuraztona del tatUmento d^Ua 
Trinacria ; fallimento nel quale si 
trovano comprornesse molto case ban
carie e qualclie istituto di credito. 

Furono già nominati i sindaci proy-: 
visori del fallimento stfesso, o i cre
ditori sono convocati por la metà di 
febbraio ad eleggere ì sindaci defi
nitivi. 

La recente nomina dól commen
datore Notarbartol» a direttore ge
neralo del Banco di Sicilia, txccolia 
fOtt sommo favore,'ha contribuito a, 
rendere meno grave la posizione del 
BatlcQ che si trova- complicato per 
una somma cospicua nella crisi. ' '' 

(Fan flilla) 

artito con-, 
Senato —̂  esso dice 
î osì fra le frazioni de 
servatore. Vi entrìatno integralmente 
con \ nostri principi! senza aver tran
satto per assicurare reiezione dì uno 
stoìo dei nostri partigiani. > 

SPAGNA, 3L — 11 Siglo Futuro. 
comecbò organo del partito cìericaie 
non trova di suo gradimento la e-
sposizione a favore della unità del 
cattolìcìsmonn^^Sbagna. = : 

— ' V Spoca aveàe che ì aepmti 
che costituiranno la maggioranza 
nelle future Cortes saranno d'accor
do nell'appoggiare la politica dei 
governo e nel aostenf-re il progetto 
di costituzione compilato dal notabili. 

AUSTIUA-UNGHEUIA, 1. " .L 'as 
sociazione cattolica popolare dell'Au
stria inferiore deciso in una nuintì-
roaa radunanza di protestare contro 
la leggo sui conventi, potendo la 
stessa, parte arrestare o parte im
pedire l'esistonaa e l'aumento del 
conventi in Austria» 
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ATTI UFFICIALI 

La Qax^cliaUffidale del .3 fcbliraio 
contiene: 
• flegio dftcreto 13 gennaio, che Insti 
luisctì in B degna U'ia Commia îone con 
aervaifice dei monumenli e delle Ofjero 
d'arte dì (jQtìa provinciu, 

Begio decreto id gennaio, che auto-
rizza it comune di Pavia ad esigere uh 
daiio dì consumo all'introduzione nella 
cima ddzidria sopra alcuni oggelU non 
uppartenenii alle solite categorie, ^ 

n minigiro rì'.igricoliurn, ìn<̂ U3iria e 
commercio.rende noto che il primo di 
marzo dercorreme anno ai lerrti in Ruiu!*, 
aìlP ore 9 jint., nel locale di i|uel niiól-
stero, uti'esame di concorso per Tarn 
missmue ai sei alunni oroinuri nell'iaii-
luto foresiale di VaUotìib'roa'a. 

> •_ 
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IS^OTIZIK IISTEKE 

\ NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 2. — Le domande di con-
cor30.balU fiera di vini a î-rivano da 
ogni parto d'Italia; il l^iemonte sarà 
rapiiresentato da non pochi dei mi
gliori prodattort,.di Alessandria, Man-, 
feri'atOj Asti, epe. Anche il Veneto 
avr:V una bella rappresentanza alla 
fiera, e fra gli altri concorrenti ,fl-
gureranno pure le Società Enologi-
•ote di Verona e Treviso, Dalla To
scana è fin d'ora assicurato un no
tevolissimo concorso per parte dei 
principali produttori di quella re
gione- Dalla provìncia romana ab-
biamo purè buone notizie ; alcuni 
propirietarii di Velletri, Viterbo» Gen
oano, Mainino e Gottaferrata cuncor' 
Tono. 

— 3. — Il direttore generale deUe 
gabelle, ha fatto sapere al ministro 
delle finanze, cha quella direzione 
non potrà essere traslocata a' Roma 
che pel mese di novembre, ^ 

— lì ministro guardasigilli ha da1:o 
disposizione, perchè la Cassazione in 

FRAKCIA, 2. -^ I ministri si riu^ 
nirono la mattina di martedì alVE-
liseo, sotto la presidenza del Mare
sciallo MaC'-Mahon. Il consiglio si ò 
naturalmente occupato, doi risultati 
delle elezioni senatoriali. 

Il Moniteur crede potere asserire 
ebe noi gabinetto-pon avrà luogo 
veruna modificazione» e che i signori 
BulTet e Diifaure conserveranno i 
loro portt^fogU. 

— 3. — La candidatura di Louis 
Blanc è presentata in vari circondarti 

Ieri sera vi fu una quinta riunio
ne importante, alla quale assistevano 
1500 persone. . . ' t 

Presiedeva Victor Hugo, 11 f[ualb 
disse,che il suffragio universale ri-
medierà ai mali cagionati dal suf
fragio ristretto. 

Emilio de Girardin accoitù la can
didatura di Clermont col pattò d'es'-
aeî e il solo candidato repubblicano. 

Laurentie^ decano della stampa pa
rigina, antico direttore, dell'f/mo/i, 
è.- agli estronii. Il papa gli mandò 
per: telegrafo la ?uâ  benedizione, 

" I l Gm^lois dice che iLmarq-
sciallb Mac-Malion lia fatto trasmet
tere lunedi le sue felicitazioni ^^ ge
nerale De Ladmirault, eletto sena
tore, 

I • • 

-^ Lo stesso giornale assicura, 
I contrariamente alle notìzie d 'a lvi 

fògli» clje fin dopo quaresima non si 
provvedere olla nomina dell'arcivo-
sco di Lione e del véscovo di Vienna, 

-—11' Frangais (organò dei signori 
Buffet e de BrogUe| scrive: * Tale 
come è composto, il Senato, a cau.sa 
dei 76 inamovibili, non porta al go
verno del maresciii<llo quel concorso 
Risoluto e siourò.^lie avrebbero desi
derato i conservatovi->^ , . .: • \ 

L* Ordre (bonapartista) si mpat^^. 
contento delle elezioni neirinteres^c 
del proprio partito, « Entvianuì al 

CROfl&C& D E U a PROVÌHCI& 
j%Stìa , 18* — Ci scrivono; 
Per la prima volta in cui ho il 

bene di pormi seco lei in corrispon
denza, provo il compiacimento di 
manifestarle iln fatto che a buon 
diritto reca soddisfazione a questi 
abitanti. ' 

LVegrcgio sindaco dì qui &ig. av
vocato Deganello fu testé confermato 
anche pel terzo triennio, ' 

Questa Circostanza che a taluno 
potrebbe sembrare naturalissinia o 
di poco rilievo; per coloro inveoè i 
quali conoscono davvicino il rieletto 
e ne apprezzano tuttodì le dòti, ve
ste un carattere saliente, quaìora si 
consideri che sq il govèriio ha'le 
sue ragioni per e.-̂ sere conteuto della 
scelta fatta» havvi altresì un* intera 
popolazione che sinceramente vi, fa 
plfìuso perchè ha^mai sempre trovato 
nel sig. avv. Dc^ganello steuso non 
solo un intelligente ò solerte capo 
delV amministrazione, ma inoltre uu 
padre affettuoso, un benefattore sol
lecito. 

Prego la dì W\ Gompìacenza di 
pubblicare in codesto reputato pe-
inodico questo breve conno che quan-
tunque disadorno ed inferiore ai ma
riti del prefato dott. Deganello, b 
ad ogni modo Tespresaione vera del 
sentimento di simpatia e di stima 
che qui nutre per lui ogni classe di 
persone. X. • 

CEOIACA CITTADIM 
EaNOTIZIE VA1UÌ5 , 

HA^VniVers l tÀ, — CoìgìorniO 
di Umcdl 7 corrente febbraio il sig. 
dott • Francesco ' Piillò incaricato 
della storia comparata delle lingue 
classiche neolatine, incómincìerà un-
corso Ubero di grammatica sanscrit^, 
mandando ^ innanzi alcune iiotizie 
sulla storia della letteratura indiana-

Cilflio C»Etpuflil. — Ieri. ..nelja 
nostra Università H prof.- Dé-Leva' 
nell'annuiixiare ai suoi studenti con 
accentò commosso la dolorosa perdita 
di Gino Capponi, ebbe una pa.rola 
di sentito rammarico e d'elogio sin
cero per l'egregio patriotta, per Io 
immortale storico della RefuhhliGi 
Fiorentina. 

Restava al prof. Ferrai U dipiti-
gere l'illustre defunto (juale amante 
e protettore delle Lettore Greche, 
ed ei compi (ivieat' ultimo debito con 
sentimento di riconoscenza e. con 
coscienza .di illologo e d'KUenista. 

Così con Gino Capponi tramonta 
unQ spleiiclido astro nella Storia it i-
liana; un'appassionato' cultore delle 
belle lettere; uà 4™ÌGO dei nostri 
piit grìuuii, da Fosfcolo in poi, un 
nobil patrizio, un cittadìao esemplare. 

• CnHd d ' ' A s S l s e . - - Presi
dente conte Ridolfi. • 

: P. M. FocUosato; .difouaore avvo
cato Bonajuto Levi. . . 

Lanconallo Pietro degli esposti di 
Padova è alla sbarra accusato di 

furto qualificato pella persona e pel 
mezzo. * . 

Nella mattina del 3 agosto acorso' 
Rosa Boagiovauni abitante col dì 
lei marito Oìusoppe Bigarello in Car-
mignano, aperta colla chiave che 
teneva presso di sé una cassetta tìoì 
suo armadio, ai avvide tosto ohe 
erano stato sottratto due scatoletto 
contenenti ì suoi oggetti d' oro che 
essi coniugi vaìuUno L. 324, non
ché un marengo eitottlvo. Si eleva
rono sospetti su Pietro Lanconollo 
che trovayaai coma domestico bo-
vaìo nella casa dei Bigarello Bon-
giovanni ; .'5uomo pregiudicatoe già 
condanìiato por furto. La chiave 
della cassetta del Lancoflello apro e 
chiude perfettamente il caaaetto, dove., 
fu commesso 11 furto, e qualche 
giorno dopo 1' arresto del LauconeUo 
ili.un foro nel muro precisamente 
aopra il letto ove egli dormiva fu
rono trovate nascosto le scatolette 
con tutti gli oggetti derubati. Su 
Ciuesti indlzii b^$fttoai il P. M, dì*. 
mostrava la sua convinzione che il 
lianoonello fòsse colpevole ; doman
dava quindi contro di lui ai Giurati 
verdetto affermativo. Riguardo alle 
atiennanti 1! oratore della leggo di
chiarava di non far proposte; ma si 
permetteva di chiedere a sa stesso 
s? i Giurati avrebbero potuto con
cederlo ad un individuo dedito ai 
furti come il- Lanconello. 

La difesa esponeva dei dubbii sulla 
coipaljilità dell' accusato, e fitto os-
servai'e ai Giurati che nel caso aves
sero proferito verÌÌfetto negativo, non 
per questo Lanconello se colpevole 
sarebbe andato impunito, perchè giii 
da sei mesi in carcero, lo domau-
dava ad essi. 

Fatto il riassunto, ritiratisi i giu
rati nella stanza ad essi destinata, 
no escìvano poco dopo ; il loro capo 
leggeva il verdetto affermativo eofle 
attenuanti, In base al quale la Corte 
d'Assise condannava LanconèUo Pìd' 
irò accusato di furto qualiiloato 
peila persona e pel mezzo, recidivo, 
alla ptina della reclusione per anni 
quattro ed accessorìi dì legge. 

Siamo favoriti del Resoconto della 
Congregazione per l'anno 1874. 

La relazione che lo accompagna 
contiene progeVoli osservazioni sul-
l'ordinaniaato delle Opere pie, aia dal 
lato delie loro funzioni a sollievo dei 
bisoijHosi, aia da quollo della costi
tuzione »del patrimonio. Osservabili 
ci sembrano sopratutto le compeh-
diose ragioni esposte contro l'idea 
di convertire la proprietà fondiaria 
in rendita*pubblica e le considei-a-
zioni concernenti il progetto di so
stituire anche qui alla Casa d'Indu
stria un deposito di mendicità che 
non degeiieri in una duplicazione 
d'altri istituti già esistenti. 

Sebbene il Resoconto offra ampio 
informazioni sulla consistenza patri
moniale delle Opere pio amministrate 
sulle rendite e spese relative, sulle 
offerte elargite alla Congregazione e 
auUtì erogazioni di bonellcenza, noi 
non j'oputiamo opportuno il tratte-i. 
nero i nostri lettori dettgglìamante 
sulle cifre, perchè il Resoconto ytess t 
ci avverte da una parto che l'am
ministrazione nnir intento dì aumen
tare le rendite patrimoniali stava 
compiendo importanti trasformazioni 
e dull'aUra ci fa presenta che le of
ferte avventizie, come i sussidi per 
una volta tanto, ebbero, un eccezio
nale sviluppo sotto r influenza del 
caro dei viveri. 

Ci limiteremo quindi a notare cho 
se le offerte a favore della Congre
gazione nel lS7i superarono di circa 
L, 10,00p, quelle dell'anno prece
dente avendo oltrepassate le L. 31,000 
d'altra parte i sussidi elargiti^ supe
rarono 1' importo erogato nel 1873 
dì ben L. 16,000, oon le quali ven
nero soccorse oltre 1,600 famiglio 
pòvere^ in misura da equivalere per 

I 00 giorni ad uiij| riduzione di Cen
tesimi 4 per og^i chilog. dì farina 
gialla; intantochò altre L, IH.OOD 
di d'atto offerte venivano ad aggiun-, 
gersi a L. B.OOO circa fornite dalle 
rendite delle Opero pie onde soccor
rere con sussidi menisili il rispetta
bile numero di 3utì famìglie e cìoò 
poveri infermi vergognosi ISO, ve
dove con fl^^li 130, fanciulli 37 che 
formano il carico quasi pennanonto 
della Congregazione e, che per itn 
provvedimento veramente efficace do
manderebbero secondo i calcoli della 
Congregazione stossa un provento or
dinario di almeno L. 5^000, mentre 
in media la Congregazione non pmi 
per essi disporre ohe sole L. 18,000. 
.. Noi non chiuderemo quelito cenno 
né cq|l un elogio alla Congregazione 
di Carità, nò con uno dei soliti apr 
peUi alla lilantropia dai cittadini ; 
chiuderemo piuttosto coUq espri-
niare 11 voto che 1 Resoconti 4'anrio 
in anno pubblicati dalla Congiega-
zione non restino negletti da coloro 
cha 'possono influire suU' indirizzo 
della pubblica beneficenza^ e Gol ri
ferire un brano di Resoconto dì cui 
abbiamo fatto cenno,, al cui concetto 

noi aderiamo coni pi e tft monto e calo
rosamente. 

«Molti sono 1 bisogni della pubblica 
beneficenza nella città nostra, percliÒ 
do ' i ^è numerosa popolazione non 
può luancare un adeguato numero dì 
infelici, e gì istituti di beheÀconza 
sono, convien dirlo, stì non pochi 
certo poco ricchi ; non già perchè 
sieno mancati noi passati secoli i be
nefattori, ma perone mancò quella 
vigilanza che assicura Vesecuziona 
del pil lasciti e quella buona ammi
nistrazione che conserva ed accresce 
ì patrimoni. Certo la privata carità 
suppHsuo in buona parte alla defi
cienza, ma è molto a dubitarsi so i 
sussidi che si dàimo alla spicciolata 
da famiglie e negozianti ad ignoti 
accattoni, conferiscano a quel prov
vido ordinamento della puoblica be-
ne/lccnza che Hoccorre il vero biso-
'̂no 6'distoglie dall'inerzia, dal vixio 

0 dai vagabondaggio. 
Certo se le. sommo che vengono 

assorbite da quei sussidi si, facessero 
convergere alla Cassa della'Cobgi-e-
gazione, il servìzio elemosiniero po
trebbe accostarsi d'iissai al raggiun
gimento del suo scopo, ma sarà egli: 
possibile di sradicare inveterate con--: 
suetudini, indurre i cittadini a ne
garsi fnel timore di collocarp male 
i beuelkii) la soddisfazione del bene-
flcare direttamente chi da essi è ri
tenuto veramente povero? Noi po
tremo tentarlo, noi lo tenteremo, ma 
là riuscita sopra una scala abba-
stànaa ampia, ove ntìn concorrano 
potenti ausiliari, noi non potremo che 
sperarla e sperarla in un tempo non 
abbastanza vicino.* 

ONNarEo «lì Csif'iitu'i'.a. — 
VIP Usta delle, offerte. 

Eiello doti. Giovanni L. 10.— 
Conte Bertucci Maldura» 100.— 

Parole prO' 
Angelo Sac-

L. UO.— 
Liste precedenti - 2001.05 

Totale L. 2171,05 
T c n i r o Coiioflirill. —Lo spet

tacolo subisce una liuova sosta per 
la ritardata guarigione della signora 
Po;^U;Ferrari. 

^ Temiamo che fino a martedì pros
simo non avremo opera. 

BiftjSCOBiibrp. • —- Abbiamo lulitò 
f]uaìbiie lagnanza per' T ingombro 
causato sovonto dall'arrestarsi nel 
mezzo della strada dei carri dell' In-
iondenza miìitara, i quali sìrocano 
sulla Riviera dolle Àlbero per pre-
Ifìvare le fariao dai mtUini dolio 
Torricelie. '• 

L'altro giorno rimase impedito per 
im, tratto di tempo il paa.saggio delle 
altro vetture :jqUù a. transitalo da 
quella parte, alciino delle quali hanno 
dovuto tornare ìndìotro, e aniilare al 
loro destino per altra via. 

Ad impedire tale inconveniente aì 
prej^ano ì conduttóri, dei carri mili
tari (ii collocarsi.nella loro fermativa 
sopra uno dei lati della strada, la-
.sciando spargo sutrioicnto al passaggio 
degli altri veicoli. 

Suanio corti cito, persuasi della 
ragionevolezza di questa preghiera, 
vorranno senz'altro esaudirla. 

r I 

MiiNi^a du lUi filila d i S^̂ a-
d lova , —ì Programma del P^KKÌ da 
eseguirsi tn Piazza yittorio Ema
nuele domani alle ore 1 p. (tempo 
permeLten'do}. 

1. Polka., 
2. Sinfonia, Mignon. Thomas. 
3. Duetto e terzetto Educande 

di Sorrento. Eusiglio. 
' 4 . Valzer.* Stvauss. 
5. Potpoury. Faust. Gounod. 
6. Marcia. • ^ 
C«sìeiert«.—• L^ muéica del 1" 

Reggimento fanteria suoii«ri\ domani 
6 fel)braio,1870, in P i a m . Vittorio 
Emanuele, dalle,ore 1 allo 3 pom. 
1. Marcia. Maestro Gentili. 
2. Valzer. Fahrbach. 
3. Duetto originalo per trombone e 

bombardino. Della Torre. ' 
4. Finale, L'F&reo. ApoUoni, 
5. Mazurka. Petrali. ' ', , " 
0. Pout-poury, Maria. Flotovv. 
7. Schottisch. Buonomo.' 

ff>'iiiueTaU. ,—• Giovedì mattina, 
alle ore IV; ebbero luogo i funerali 
del compianto sig. Bottau Ottavio, 
capitano contabile nel 13.mo reggi
mento cavalleria qui di stanza. 
' II Rottau mori dopo un meae,circa 
dì malattia ribolle a tutta ]e cure 
dell'arte. ' .. • 

Accompagnavano la salma U si
gnor colon nello Br. ooiite di San 
Marzano, comandante la cavalleria, 
e tutti gli nlRzlali del reggimento. 

i r feretro era portato dai sott' uf
ficiali, e v'inter^yenne la musica del 
1. reggimento fanteria. 

D a n a r o w i n a r r l t o . — 'One
sta m&ttlna, lungo le vie; Sant'A
pollonia, Leoncino e Vescovado, una 
poveira domestii^a smarrì annodate in 
un angolo d'ui\ fazzoletto,It. L.13-50 
in biglietti della B. N. Farebbo opera 
astìaiconimeiulevole.chìavendoj'inve-
ftuto II fazzoletto col denaro»io re
capitasse alla signora Mazzolenl in 
Via Sant'Apollonia. 

SllMiMi» ti«l(Bto. -
nuHMate dal signor 
cUettl mila boxa del compianto 
l"lc4iM> «SniigagllasiJU&Wi'oafó 
dàP. h\ ^ 

Mentre il mio Eguardo si fissa su 
quGsio feretro lacrimato» il pensiero 
fien volf̂  a ritroso del tempo e vi 
scorge un baldo garj^ono, segnalato 
per bellezza maestosa e virile,/lalla 
cui ampia fronto e dagli occhi grandi 
e lucenti ìhx generosa e gagliarda 
tempra dell'intelletto e del cuore 
sfavilla, _ ^ , 

In lui tutto manifesta la colta o 
felice classe alla quale appartiene^ 
Colla crotjpa G lunga chioma al vento 
sparsa, già parmi vederlo» audace 
auriga, concitare il focoso e veloce 
puledro fra la polve e, gli applausi 
deir ipodromo famoso.'" 

Sospiro 0 sogno" delle vergini leg
giadra e gentili, lo veggo nolU agili 
danze elegantoniontc att^^ggiarolasua 
bella persona, 0 modulando soavi 
concoati dar prova dell' eletto suo 
ingegno. 

Qui gaiidio di fraterni Imnchetti, 
là iniziatore di opero pietose, altro-
VÉi profondere oro e fatiche, sfidare 
gravi perigli, affretta&do il gìqrno 
ed apprestando lo armi del nazio-
aaìtì riscatto. 

Da si sploutUda apparizione, aUimàl 
tosto mi stacca, 1' aspetto dì questa 
bara, rendendo le mie considerazioni 
dalorosamonte tetro siccome il pan
no che la ricopre. ; , 
• Nei volgere di pochi lustri cotanto 
può dunque mutarsi dell'uomo l 'a 
spetto e la .sorte ? — Chi potrebbe 
ravvisare nel oadavcre qui entro 
racchiuso il garzone da ma poc'anzi 
descritto ? Eppure ella è questa di 
a ' t e t r o StSBsSgaglBa la spoglia 
mortale. 

Cotanto è fàtua ogni nostra par
venza; cotanto intìda^virtft sposso è 
fortuna* Chi l'avrebbe Immaginato al
lorquando il .nostro poveroi amico 
sembrava il prediletto de'numi al
lorquando in ogni p6tto,;ei: destava 
amore, ammirazione ed invìdia! 

Che lo ridusse a talo? , 
Cuor prodigo d incoraggiamento 

agli ingegni, di conforto agli nlTlitti, 
di soooorso ai tapini, zelo del pro
prio e del patrio decoro. Brama co
cente dell' italico risorgimento» cbe, 
nei giorni del periglio, lo resa, ma
gnanimo audace, ed in qiiólll dei 
facili guiderdoni, luutoi voniito sde
gnoso. Tutto questo congiunto-ad, 
intimi disinganni, a ten-ihili dolori 
Q privazioni, cin^uautovenue lo ad
dusse fra le sqaullide pareti di un 
maniconìo. * 

Però se il _suo alto intelletto fu 
percosso ed "offuscato, anche fra i 
turbinosi deliri fulgeva l'angelica 
tempra del cuore, che fu massima 
cagione di"s! grave sventura. _ 

lo già atiiàramento non piango 
questa morto, che gli troncò tanto 
ambasce, recandolo a ripoiaarfii fra lo 
ossa de' suoi genitori adorati ; nò 
oerto BÌ vorrebbe che un tumulto 
di lodi giungesse a destarlo da sì 
placido sonno. 

Egli si accolta al temuto e sacro 
asilo 

Ov'ò silenzio e tenebre 
La glòria che passò. " 

Amico quanto virtuoso iufalice,lA 
ti sia lieve la terra ed eterno il ri
poso. Quel Dio, cho,tuttì in cuore 
sentiamo, ma che nessun vasto ed 
audace intelletto appieno comprende, 
in aere più puro e sublime dei tanti 
meriti e patimenti "̂ alflii ti oonifensi. 

S'io mi dolgo di non avere splen
dore d'ngoguo, autorili- a molodva 
di parola, non è gìA per te, che non 
hai piU bisogno di torroni^ conforti, 
ma pel tuoi dolci e desolaci fratelli, 
pe' tuoi pochi amici schietti e co
stanti, ai quali io non ^ posso lenire 
il 'profondo tlofore. :. ' 

Padova 4 febbràio 1866. 

^ 

tì II a«5l(irà — Leggesì. {iella Gas-
séti^ di Treviso: ' \ 

Vuftlcialo del telegrafo'in Vitto
rio' ò sortito gìiirato' per la sessione 
della Corte d'Assise apertasi oggi a 
Treviso. Ignorasi so abbia fatto pra
tiche per essere jesonorato e sosti
tuito; il fatto sta ol>B ieri inxpTov-
visamento sn no è partito, dopo di 
aver chiuso i'uillcio, ed esposto, un 
cartello 'còsi concepito*. Prouuisori'a-
mente chiuso l'ufficio: per mod.o eh* 
quella città è i-ìmasta da un momen
to all'altro senza tolegrailstài 
• tJti'rShlBe alBy^ra»:!».— Leg-

gfisì nella Gaz-Mia delVEmilia ' in 
data di Bologna, 4; 

Un dìsgràziatissimo caso avveniva 
ieri l'altro ncU'appodiato di San lluf-
fiUo presso il torrente Savena. Al
cuni ragazzetti avevano coU acceso 
un fuoco per loro trastullo, quando 
una fanciullina di 4 anni passando 
troppo presso alla flaram'e venne da 
esse investita, nò vt fu modo di sal
varla, la poverina mori abbruciata! 

Tenete d'occhio ì voatri ragazzi. 
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fStfnncMtro di vnporl ,̂  
gi&esi nói Piccótù ài Napoli, 3 : ^ 
i T r i r f e t e ali porto di Palermo 

, peloro pvovenienlo da Napoli o Ìl 
Ì'(a:Or'mi'«« proveniente da Costanti» 

illiopoli» furono visitati da, uscieri o 
r r . carabinieri che, licenziata laciu^• 

"*-ltoéi li sequestrarono e lì consegnai 
... 0' al màgiatratp. Questi due ba-
imonti fauno parto della flotta della 

Trintìcria. 
"••— 31 panico a Palermo ó già co-

«ainciato. Si rifiutano allo sconto 
firme di persone ri.spoUabilÌssimo. 

•tìraiide paralisi in tutti gli affari. 
' È tiitti gli occhi sono,fis8ì sul UrtMtfo 
^i Sicilia, .. / r-

I I p e d e l « loMBte t t t l^ -Sot to 
-Questo titolo r Evénfuneììt racconta 
•che un uomo ricoverato all'asilo 
M i a Ville Evrard è da 128 giorni 
imitférflp in usi sonno profondo, Aaì 
•quale nessuno può trarlo. Quest'uo
mo, ohe si chiama Giovanni Després, 
è cocchiere di professione. Egli ha 
48 anni ed h di buonissima costitu
zione. Non ó mai'stato ammalato, 
he mai avevo» dato alcun segno della 
minima affe?,ìQne al cervello. Tutto 
ad un tratto, son più di 4 mesi preso 
ufta sera da una sonnolenza ìstanta-
in(efS, appena staccati i cavalli, get-
iòssi .sulla paglia nella scuderia. 

Solamente il doinani s'accprsero 
•del luogo singolare cìie egli aveva 
scelto per dormirò. Tutti i tentativi 
per, svegliarlo furono inutili. Il terzo 
•giorno Bi chiamò un medico che lo 
"fece trasportare airasìlò, ove si trova 
andora.-Viene mantenuto con brodo 
SOataniìoso contononto della carne 
tritata lina. 

Kon pare che eglìsogni. Nonpronun-
.ala mai una parola, non una con
trazione si produce sulla sua tìsto-
nomia. L'altro giorno soltanto egli 
ha cominciato a fare quakho movi
ménto, ciò che fa supporre che po-
irfìbbe benissimo ossero sul punto di 
svegliarsi. 

La moglie del defunto 

ringvuTiia tviUi IJMUÌ cho vollero o-
noràrfl di loro presenza r accompa-

,;gnnmcnto dolhi snlma del opnipuinto 
,--auo consorte 

«•««mlH.ii. - l\end.H.1?.40'Jl.&S. 
i!. 1 20 rronchi 21.74. 

«ineuia, k. — Rend. li. 77.36. 
1 20 franchi 2179. 
Sttì!.— Marcalo più debole; incr. 

zia ffisoiufei d'offari. , 
Ijlone< 3. '— Sete. Artari disof etE» speoi&t. 

mente noile asiauché. 
„̂  j ; -^ixitsf'^^i^ :!rr^::jEr.^^^sfcS::5^T^-' n g f f " j x a ; : ; ^ " 

T 

lilTBIE 
I - x - ^ , _^V 

Sianìo lieti dì jpoter unnunzìare 
che la saluto dell'onoravolo Bonghi 
è migUorata di molto, tanto ohe oggi 
ha potvYto conferire con i capi di ser
vizio del suo itiiniatero/ (Araldo). 

Il corrispondonte parigino dalla 
Pet'sevefànsa tornando sull'argo" 
ii;ento dello olezio^ìi sGnatorìaìiV e 
sulla parte tòpcata ai bonapartisti, 
dico: ' 
* «Quindici ox-mihistri deìl* Irnpero 
$ì presentarono agli elettori, i <l"-̂ li 
ne elessero nove, Neli' insieme il 
successo dei bonapartisti è |minore 
di quello annunziato, ma sorpren-i-
dente se si paragona alla situazione 
in cui erano cin-iao anni fa. » 

. R. OSSERVATORIO ASTRONOMIA • 
ni CADOVJL 

6 febbraiu 
A maziodì vero dì Padova 

tempio mediti Padova oro 12 m, \'i^ 10,2 
Tèmpo fiìèvl. dì Hpma ore Ì2 m. Uì 9/^6 3 

Osscfi>azioni meteorologiche 
-eseguito airalU'xzfi di ni. Ì7 dal suolo 0 dî  

nù 30,7 dal livello mèdio del'mar -11 

4 fvbliB'ulo Ore 
y a 

* - d « » . ^ J 

Ore 
,3 P 

t r . r •---- - = 

761,3 7fi7.H n&rm. 0̂ — miil. 
'̂Tértiiomet cen»ftt, !i2'.3;i7-,9 
Tens. iUA vsp neq.. 
Umitlivà jelnliva. 
Dir.efor.del Vynto 

-'Stato (kl cioìo . . 

3 98 4 28 
73 U 

CORBiEBE DELLA SEBA 
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KOSTRA CORRISPOHDENZA 
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Dal mcizodi dei 4 al mezzodì del K 
Temperatura massima = -f- 8 4 

•., mlniniii = 4 - 2 3 
ACQUA CAfìUTA DAL CIELO 

<laHeiJp.del4aUo9a. dei5:=n] lì,8 

•"•• .', ••• " , ': Roma, 4 fehhraio 
Seguono i commenti sulla .S'orna* 

cria. I partiti fatino tra loro ad in
colparsi a vicenda. Si può mettere 
in mez?;o una buona parola ì Gover
nativi od oppositori; tutti siamo stati 
ingannati ; c'è sotto qualche brutto 
miatero che sarà meglio al)bandona-
re ai giudizi del Tribunale. 

Quanto allo Stato, si. crede, e si 
ha buon fondamento a crederlo che 
non aVn\ tutto perduto. Si dice die 
abbia già provveduto ; al fine che i 
servizi della Trinacria non patisca
no interruzioni; e in <ciò avril fatto 
Ionissimo: non c*ò ragiono di allar
gare la catastrofe, sospendendo quel 
po'di mpYimentp pommerciale elio e 
tanta parte delle nostre risorse. 

Quello che non sì spiega h^ la ri
trosia della Societii F^orto gemella 
della Trinacria, ad accettare una 
fusione, che le sarehbf stata, onn.if̂ n-
tita a buoni patti. Ma' anche su 
q^ueato punto eavemo clUariti quanto 
prima. 

' Qui si vanno facendo i preparativi 
per la riapertura delle Camere. Ar
duo problema, colla mancanza di ar
gomenti che possano scuotere la in
differenza de" nostri deputati, amanti 
pia del bisogno delle grandi e forti 
eiùozioui. . i . 
; Ci è di più : fa duopo, innanzi 
tutto riciiipierd lo file del Sonato, 
che nogli ultimi duo mesi hanno 
ìivuto a subire terribili diradamenti. 
Opera difficile» perchè purtroppo ì 
Senatori non li possiamo scegliere 

alla'priraa fra gìi udtìini di vaglia, 
ma ci conviene osservarò^itcriterio 
di,>ina distribùziótìe ch&,,,ap|nL^hl 
l'amor propHo dello varia prqviacie* 
E questa è, aecoiadlo ijié, la cagione 
p0t la quale molto volto il Senato 
non si trova aìV altozaa dì tutte le 
esigenze. ,̂  = , ' , 

lina, parola,' sulla solita'questionov 
Secondo certe mie informazioni si 

sa oramai come la Porla risponderà 
allo proposto Avidra!:&y : acceltovA di 
biion anlnip i suggerimenti e i con
sigli, farà del sUó raèglio pcî  tfa* 
durli ih atto,, ma opporrà il diniego 
pilt assoluto a ogni intervento, a 
ogni ingoronza che potesse menor 
hiaro la sua autorità. ,. i 

Ieri il JPafuUa troyòfgiuste que
ste riserve aTg0^^ónt8^ndo che la Por
ta, qUaud' anche ogni altra pressione 
esteriore lo mancasse, è so tto quella 
Qel sentimento (generalo del mondò 
cavile. ^ 

Se questo sentimento è qualc^ho 
cpsa — e nessuno potrebbe dubi
tarne —" sono d' accordo col FIDI-

filila e dico io pure; liasta. 
Comunque tuUo= questo controllò 

si risolverebbe ih ùria tààèfeìóre di
ligenza dei consoli esteri nell' esa-
minare i fatti e nel darne î elazìpne 
ai loro Governi. : . 
; Sotto qtròìSto aspetto là Porta,po
trebbe lasciar fare, e agendo'(jal suo 
lato con sincerità non di sole ìnten-
Kioni, ma'di etTeitWe riforme, cre
dersi appieno sicura do' fatti suoi. 

ì u 

t ;J ' u ^ ' ^ j r 

la forma tìuova, gli àttaccbi violoiiti. 
^ principiì professati, concedono 8U-
"tììto aqueì fascicolò d'ogni, otto gior
ni UtlSii diffusione ohe' nessun Vibro 
ha mai aVuto; creano al suo autore ! lantuamo. > 

non può finire che mala. Né .inge
gno, né spirito» né prontezza ^ì mea
to, possono liberare uh uomo, scrit
tore 0 tribuno che sia. dal primo 
del doveri—ci'^ello d^essere un ga-

•jt 

' ^ ^ S ^ 

utuaPò -? 

una popolarità sehxa pari; la plebe 
sì commuòve e lo acclama ; Victor 

V 

Hugo lo chiama <«up: figlio e tó in
vita a Giiernesèy'y divìdere il letto 
e la mensa con lui; .Parigi lo fa suo 
denutato ; la rivoluziono comincia 

Buonomet i l i i settembre 
ne fa Un membro dèi governò pi-óv-
viaorib.' , . . . , ,: . 

j ^ I 

Insomma giaì^mai iiomo fu tanto 
sorpreso dagli avveiniaenti, cho pa-
reva si succodòasorò'^ief Fàf piacerei 
a lui; giammai scrutare'più eoronato • 
da successo; giaramàii'ìndividuo pìfij 
carezzato. Un giorno che qualcuno, 
chiese a Giulio Favre perchè aveva 
preso Rochefort per:^4Sfe§^iiMg" Qh-. 
Dio, rispose Favre, per ammafw^o ; • 
un uomo comò luì, è̂ :ii»egUo , teiierlo : 

E tristo, chit come il Rochefort, 
ĥ r osato dimenticarlo. 

••:< " ^ ' „b ; : "5^M*J 
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con'-sè ché-làs'ciarlo^f^orh *,; ^-j* i r ^ ÌH-r ' ! i^ ' 
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{Agenzia Stefani) 

, PARIGI, 4; — La legazione di 
Haiti ricevette un teìegramma ida 
Kingston in. (lata 3 , che smen
tisce che sia scoppiata ad Haiti una 
rivolta, dico' elio, il paese 6 tranquil
lissimo.. . , . 
- Il' proaidonto visita le provìnoie 
dèi-fiòrdi \ 
,j >_. Il giornale la Wrance sarà; 
processato per false notizie cho ca
lunniavano Buffet. 

Lo notizie della frontiera accen
nano ì ^progressi. degli '- àlfonsìstìi^e ; 
ìl loro trionfo probabile, -̂ r;-̂  - • 

^VASHINGTON, 4. — La Com
missione finanziaria dei rappresen-, 
tanti in seguito alla domanda del 
ministro della guerra propose di ri
durre a 315 mila dollari il credito 
di due milioni fissato per le forti-') 
flcaisioni. Una lettera di Jherniau ' 
•dichiara che î pn sarà mai^candidato 
alla presidenza- , 
= BERLINO^ è! - -Ne l l a sedvUa del; 
Reichstag Deìbruck rispondendo ad 
una interpellanza sulV importazione 
'-^'"''.Spiriti dall'Italia e dall'In-

DI PADOVA ^ ^ 
A tohuìul del g S3 a, dello Sior 

liuto Yiene convocata T aclunan̂ â gè-. 
noralo dei Sod pel gioruo di Dotìi^ 
nica.6 Fehbraio p. v. allo oro 11 a a t . 
nel localo di proprietà della Bariei 
in via Maggioro al Civ. N._ 691^^1. • 

Ovo in tal giorno non si riunisse 
U nuraeto lògaìe M SoMj.la.'̂ sQiî ta 
sarà rimessa alla succossìva Boiiio-
nìca 13 detto alla stessa oi'a e ael 
mcdcsituo locale. 

IBilanci saranno ispo^onabilì nella 
sala dello sodalo dal 23 Gennaio ai 
0 Febbraio p. v. • 

Gli importanti oggetti da trattarsi 
rendono certo il Consiglio elio ,i Soei 
vorranno accorrere in buon numero^ 

Pàdova, li 2S„Gónnni6 ,1876. 
Il Presìdcats 

ÌIABO TIUESTE ; ; 
U Bitoltore 

0 Soldà ,̂ 

• ; ^ 
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LA LU'TiiUNE .IH ilOOHEFOUT 

l̂ bbflnQ, ' arriva Ja, Comune; Ro
chefort che aveva flrìnató il isuo patto 
dì Fausto con ijnesto Meilstofflle'̂ ohia- ' 
mato popolarità, Rochefort si lascia 
prendere, egli imperialìta di duoannii 
pnilia, aristocratico fi n dalla nascita, 
allò Itistre. 6, àllé-'ìp/amlè det'Pjai e' 
dai Vermorel. Contribuisce con Gouv-| 
i e t alla idemolizioné dalH'; Oolbnhi'.j 
lébi'hiischìa alle br^le di quei quarto I g^iiiterra dl̂  che l'Italia colla 

"d'ora di pazzia, da cui fu attaccato, l^aìff^la Germania sta trattando da' 
„„, .^ \„^„„ ,L • i .. , qualche anno riguardo alle imposte 
quasi come per contagio, tutto quanto \ ^^^^ ^^^^^^ ^^^^ ^ ^ ^ j , ^,g^,,^ ^^^ 

,un paese. •••-••• •• - ^ ' ^ ^ j.^Mo imposta un diritto protettore 
Eccploj arripstato, •irìcattfnatò, gti^-1 ma cìie la considera sempiìcernente 

dicnto, deportato. Quella plebe, che J aome una misura finanziaria. Sog-
lo ha portato in trionfo'il giorno giunse che l'Italia si sforKa sincera-

OGGETTI DA TEATTAESj 
1. Lettura dtil Rapporto del QpTt'iì' 

glio d'Amuiimstru/àono o d e T l ^ 
soconto. " • , -̂̂  " ••'-•;' 

2. Lettura del Eapporto dei !Gousorì. 
3. Approvaziono aol Bilancio. 
4. Proposta di prorogare iì tormino 

por la "pfcsSntaziono di modifica
zioni al Uegolauiento Generale. 

5. Propòsta di aumentaro il masaima 
limito del fondo dì riserva. 

6̂  Komina di ÌH. 6 Consiglieri uscenti 
a tonnini dell' Art. 38 dolio Sta
tuto; 3 Censori; 3 Probiviri; 3 Ar-
.bitrì e 5 Elettori dol. Comitato dì 

; Sconto. • - 3^90 

1/ < 
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ROMANZO 

, tEra una splendida notte d'estate. 
Il'raggio hmave illumhìava le nuvolette 
-che lonljino toniamo ondavano accava 
landòsi in forme fantastiche, formando 
quasi una pianura omleggianto, un ma 
re d'argeuto," Le stelle brillavmio^a 
migliaio, a milioni e sopra-tutti quegli 
aStrl ìnnumorevoU e misteriosi, scorge 
vausi più vive e laminose Ifì stolte stelle 
dèi Nt>rd, <^mQ sa vegliassero guardia
ne del celeste soggiorno. 

< n giardino flocamcnie iUuminalOp 
'fifa di un effetto inenorrohìie, 

€ l̂ e siatUQ di marmo rappresentanti 
-tlìvinità mitologiclio, spiccavano per la 
loro tìianchez^a in me7.xo al verde cupo 
dèi lauri, dei sicomòri e dei bossolî  
l 'aura profumata (hxìVoìor/.o delle rose 
e dei gelsomini stormiva nppf̂ nti fra 
l̂o foglie dello palino, dei yucos e dello 
m:ignolie, 

i Mtratta da questa splendida scena 
delia natura in festâ  Kridasiera inol-
irata in un viale solitario e tutta as 
.sorla nel suoi pensieri pareva dìmcn 

lìcare cho forse la sua assenza avrelibe 
potuto rimarcarsi. 

* Dall' a'tb della ' lerraxx?,' io: spiovo 
.nttentamonie i suoi passi, allorchèmii 
parve scorgere die un homo muoVessè: 
verso quelVft ppHe dovè Frldo sì era 
avviata, -

«Non mMnprannavd: avevo ricono-
scìulo 11 marchese dì Coiirbet. 

< Ratto come lampo scesi nel gi;\r' 
dinoj e prendendo con precaii?:Ìone una 
scoreialoìa, giunsi hen pre '̂tp a hreve 
l̂ isunua dui luogo dove si trovava Fri 
da, prima ancora che i! marchese di 
Còurbet avesse potuto roggiungerla. 

1 SI era assisa sopra un banco dì pie 
tra: sendjrava attendere quakhedunoU 

i Potevo presentarmi dinanzi- a lei, 
fuìininarìa con una parola, ma ripn lo 
voUl, 

I Avevo fatto grandij)rogresai nella 
via dblla (inzione, e seppi frenarmi t . 

t A por hi passi vi era una statua 
yappreseniarite'Mfherva. Mi feci scher 
mo della dèa, e aspettai. Dal. mio na
scondìglio potevo 'Veder liuto, udir 
lutto, lìnalmeute avrei squarciato il fu-' 
iole mistero CIÌO mi faceva soffriro^d^ 
tanto tcmpOj finaluicnlo avrei cono
sciuta la verità) 

t Un istante dopo il marchese di 
Coiu'bcl prci^entavasì dinanzi a Frida I 

% -- Voi qui? — esclamò )a mia con
sorte con ìm debole'grido di sorpresa, 
— Lasciatemi, lasciatemî  por carila^ 

«Epa.Ji voce delIMnnocenza, e già 
stavo per' precipitarmi ol soccorso di 
quella donna, allorché intesi il marchc" 
se dirle a bassa voce: 

I giornali di Bruxelles annunziano 
che la Laìtterne dì Rochètort, cansti 
la thancanzà di lettori, e';à\>ì)Qtìàtì, 
ha.spiesse le sue: pubblicazionL: ^ ^ 
' Questa notizià/^'cHó'hoh è certo dì 
quelle che fanno aumentaro e dir 
schdero i cótsi della rondit'ajbù^hlica* 
inspirò ^WA^^aldo ài Roma' un he t 
lissimo articolo» che ci piace di ̂  ri
produrre. . -
• Piii che la Kota Andràsay, scrive 

V Araldo^ la questione di Cullaci 
sognati óanìbiamentl dpi ministero 
italiano, la notizia della morte della 
Lanterne si presenta ai nostri occhi 
con un significato eloquente: come 
qualcosa che afferma in noi stessi 
certi principii, olio cì semhrano im*-
mutahìU, di verità, di morale, di 
giustizia, e dei quaU,^ ra^ , al cielo, 
non avevamo mai "dubitai, •• ì ' 

r 

Uno scrittore francese, nel fiore 
dell'età» tìglio d'onesta gente, autore 
di farsa e di crdriatìUe parigine for
tunate, un bel giorno, tentato dAÌ 
demone deirambizione, dall£\ juania 
dei subiti guadagni, fonda una spe
cie di libello, intitolato ìftjZ^an/c>*n0/ 
e dà cóntro TImpero. L'ardimento,^ 

^ 

prima, il giqrno dòpo lo insulta e 
lo fischia, Dvirante Al viaggio per la 
Nuova Caledonia sono i suoi stessi 
compagni che cbni^lotanp per ucci
derlo. Evasov torna in Europa, o 
dovunque accosta gU fanno delle di
mostrazioni ostili, Bipuhblìca quella 
Ii<i^Ì^rn&^:[ch^ :pPCo, maiicò hoà do
vevo .sommuovere il mondo, o nes-
suno la leggp. . : .; 

Egli ingiuria. Vimì^eratrica Euge
nia come non'^i potrebbe fare dO; 
centemente neanche con V ultima 
delle dònno, la ingiurìa come moglie, 
come madre, e tìe$^s>mo se ne dà per 
inteso ì egli versa quintali di fiele 
«ù. Mac-Mahon egli ridono in volto, 
Infine» Toscurìtà colpisco il suo lì 
bello, e di tanto rumore, di tanta 
popolarità, di tanto fracasso fatto 
intorno al nome del suo autore, che 
avanza ? 

: NuHa-^ se ne togliete T esempio 
che dovrebbe essere presente a chiun-

'quer, e far ritrarre dal mal pÀsso 
tutti quelli :ohe fossero avviati;sMJla 
clima vertiginosa percorsa dal puh-
blicista francese. Jf̂ on 6 permesso 
sommuovere, ..qu^sì facendo dell'arte 
per Varte, le passioni popolari» in
coraggiandole; accarezzandole, lusin
gandole; non è,permesso dì demolire 

'impiihéihehte ròdìftzìo della società 
civile, 6 le basi su cui riposa. 

llgiorno in cui un homo s'è messo 
al Servìzio di ^que t̂e. cattive Qause, 

%^ 

ineuteL^a rimediare agrinconvenienti 
cleHv'ahtV da questa imposta, ; 

Diacutendosi in seconda lettura ij 
progetto relativo ai fondi per gì'in
validi il Ueichatag respinse ùna'mor 
zìope che Delbruck aveva dichiarato 
essera un ìvoto di sfiducia contro là 
Cancelleria deli' Impero. 
, SAINT-ETIENNE, 4 . - ^ È-avve^ 

liiita: uri'.e^pIojEsione in una . n^^nierii 
-mA\a quale lavoravano 280 operai: • ^j j 13,50 ciascunoìl l di 

^ ^ S S J^T^ ^ ^'^'^ -' aoimaio 0 1 Luglio, ' v W ^ , 
, : LONDRA, 4. —Knssel scnssa una -,,,. , . ^n„rt«,m«ft Vini 1» 
lèttera a, Zarley con cui aderisce alla ^ Ol intorcssi^flCCOn'OnO ( M I 
lega della protezione dei cristiani. (tOnnaiO l87(> e sono pagiihUiì*. 
: Lft Turquie dico che è.imposaihilo Ban, Firenze, Gonova,Maaì^o. Na-

sperare buoni risultati dai dtìcrett poW'i^orin^ mi a Trieste, to|7ra o 
del Sultano;-i Turchi non riconosce. Parigi e sen t i UH qualunqUO: 
ranno mai ai Cristiani reguiigliauzai ilUpOSta 0 l ' i tenutl l prcWeuto 
'• ' 0 futimi il favore doUo Statò, 

Dcliberaziono dal Consiglio MimicipaW* 

ed approvaaionc dulia Dcputiiz. Provinciale! 
•• 23 Febbraio 1875 ' ' ' ^ ' 

SOTTOSCRIZIONE PUBBLlCi, 
. a N . 440-t OhbUgaxìoiin;;'j 
i\ Lire it. 500 ciascuna, iti oro;' 

iFrjEiMiissr'V';.,-^ 
Le obblìga/àoni fraUauo L.̂  H. S» 

anmie d'ìntorossì Ibi o r o in diio 

• % 

"J^ 

di diritti. 
, Termina consigliando gì' insorti a 
non deporre le armi. • 
" ÓOSTANTIKOPOLI, 4. ™ Un te^ 
jegramma del consolo da Ragusa In 
data '2 febbraio dice, che Mukhtar 
occtìpò domenica scoisi le posiglpm 
di PuHxta senza colpo ferire perchè 
gl'insorti si sono dispersioni suo av-

, vicinarsi- ' ^ 
L 

f • • ' • ' • ' • ^ " ' " " " ^ ' ^ ^ • " ^ • • • • • • ' ^ ^ H I F » * 

Boriiiloiieo Moî cìiin (fer'enie rs-iponsohile 

i jLStraiiiOQò'del A. ljat,to es»* 
'suUa ogffi in Venezin: 
; 54 » 17 - 84 - 80 - 40 

^ -

\rr. n -H --T 

t — Frida, debbo pnrliirU. ,^-i 
* La min fronte sebbene fosse fredda 

come il marmo al quale stavo appog 
giato, s'imperlò dì sudore. 

€ — Qui? è impossibile, rispose mia 
Jlipgh.e., 

* "- Non comprendi che, devo asso^ 
liUmncnto purhirti?.,, 
; 1 — Ma vuoi dunque compf̂ ô ^̂ ^̂  
perdermi''-1 Mìo mairilo pplrebbe acbor-
geriti della mia assenza, cercarmi, e se...,. 

* ~ Che Qpsa mMmporia di luó ma-
viio?,„ ìnieruppe il marchese con ac , 
cento di voce sdegnosa. Non mi anu 
più?... . 

* — Dio mìo L, esclamò Frida, e pu9i, 
pensarlol., quali prove d'afflitto potrei 
darti ancora ?:„ Ma hofi sai:.. 

< In onta a lutti i proponimfì|Ui che 
nvcvo fftlto mi era omoi impossibile fre 
narmi e gi6 stavo per slanciarmi dal 
mio nascondiglio alloccbò ai mlirono 
delìo-Vpci confuse che sì,avvicinavano. 
Y^rie pèrsone, uomini e donne scende-
vano, festosamente il viale muovendo 
da fjiiella parte dove troyavansi Frida 
^d il.marchese dì Courbel, 

• Compresi che blsoghava ucciderli 
(fnlrambi 0 divenire Io zimbello dei cu-

I 

riosi. , • 4 ' 
f Ero disarmato; non mi rimaneva 

adunque aUra via ad avitorc la vergogna 
dì una pubbhcìta che di rimanere na 
scosto* - ,.. = : . . . , , . . 

< •-f,_I)nmijìi (lUcl lìore, (iisse preci 
pitosament^il marchese di Courbet* te 
lo renderò domani, 

% Frida aveva colto pochi istanti prima 
una viola. La sciagurata Faccostò alle 

labbra e la porse al suo amante mor 
morandogli: - r Amami sempre cosìi 

f 11 marchese Enrica dì Courhot baciò 
il fìorc e ripetendo a domani/ scomparve 
dall'̂ opposto vialel - j"- -

< Frida, alzossi e.s'inQamminòjyerso 
^ , •• •, - r -'•'•/••• -W ' 

ì \ p : \ l a x w * , ]>v ^ \ •"'-.• - • 
* La iriift Sventura, i! tìjìó disonore 

órn!fio ;̂certi chi P*?ŝ  s;l passasse. x\^\\^_ 
niia anima è nel miocervello, iramagi 
natelo. Avrei dovuto presentarmi dihanV.i 
a loro come un giudice ?.. Frida sarebbe 
forse caduta priva di sensi, il suo amante 
mi avrebbe chiamalo paiito e la genio 
che senza dubbio sarebbe accorga» ' a-
vrebbc riso dell'avventura. Ancìie il 
ridiepìot,. Sempre ritto, immoS>nfì,nop 
trovavo la f̂orza di muòvere un paW. 
^\ sembrava che tutto intorno avesse 
dovuto prender vita per compiangermi, 
per dividere il mio dolore, la mia de-
solazione.' .̂.i '.[''^ ^ - ^ 

«7- Non soffilo più : — dissi trovando 
fihalfvien^e la fqvz,a ^ di uscire 4?̂  !5Ufil 
ijascondijjìio^ r - Non soffro più, perchè 
non Tomo più i.-. Sia sfì il cuore è morto, 
Vorgoglio vive ed è il mio orgoglio 
ebe grida vendetta 
. < M'avviai con'passo fermo verso il 

palazzo. 
t Una voce di donna mi chiamò. 
« -- Ah! siete veL-signor Yònne i 

Porgetemi U^vostro braccio. Non ho più 
vistò Ffidu Q ne vado in uuccia, SviptìU 
darnione notizia? 

«Era la baronessa Wilhelma DevolJ 
iMÌ parvo di scorgerà nelF accento 

con cui hi baronessa mi aveva rivolta 
la interrogazione una leggiera Unta 

d'ironia- Divenni di bragia. 
• — Ebbene, non rispondete?, ..\ 
e -— Ah 3ÌU mi chiedevate conto di 

Trida^/ 
\ I -r- Dì vostra mogh'e, precisamente. 
\ 5 E;la baronessa rideval-ìiOh! gè a-
vesse polnio comprendere quanlo male 
'mi faceva il suo rìso^ cèrto avrebbe 
aviiio. pietà ,df,,niplM. 
\ il'— t^ho lasciala insieme alla mar 
chesa di Campòraànos: vi sarà ancora 
— risóosi confusamente. 

Andiamone in cerca. ' 
T 

' a ' ' I ^ ' 

Andiamo puro.' , 
Un istante dopo rientravo nella sala-

Pvoviiuia, Conume o di qual
siasi elite gìmldico iJftì* ̂ ìia^ 
ìtìri<|iio tìtolo o causili iiup# 
sto od ìiuponoudo liiuuo e-
scluso ed cccetnato., •'[• / 

Lo Obbligazioni sono rimborsabiU 
eoa Ti. 500 In o r o in anni 60 ine-
diaat.e eatra7,ionì seniostraìi. Ii^, pu
ma estrazione avrìl hiogb.U 1 GÌUT^ 
gno 1876. •'-''' . .• 

iC ffilanicliilo d i B a r i h a p é i ^ 
In facoltu (Il n»iuioi'tli!z:ar(3 in. 
<o£ul cstvastl«nic c (iua5i,<l»Jl ore-

7 . 

. - \ '-

breve assenza: in settimana ritornerò^ 
* — E parti soie? : , -
t — Mi accompagna Alexis. }- , , 

, e ̂  Non so che dire: non vorrei <^G 
•un mio capriccio dovesse costare la vita 
:GÌ vecchio duca: no avrei rimorso.' ' 

1 *^ Dunque addio. 
< - Partì subito? ; ' / ' ' ; ' 
< — Sono già ordinali i cavalli di 

IT' 

H: 
I r t i 

f 

j s.rn̂ LAyp̂ ^̂ ^̂ ^ disse la ĥ r̂o 
nessa Db^erlascìandomi: "- ecco Frida. 
j ^ Per tre lunghi giorni^ per tre lun
ghe nqtti nelle quah non mi venne fatto 
ni trovare un attimo di riposo/ebbi la 
ior^. dì; ^^%%^ ,K ii\d}ffere îf̂ ,.,perfino 
di sorridere. Bisogna proi)rio dire chfs 
ràppi'eséntaspibeheiamia parto imper
ciocché Frid̂ v non sospettò e mi ere* 
dette intieramente in buona fedo. Avevo 
raggiunto ìl pìio scopo; volevo ispirarle 
fiducia, non volevo compromettere la 
riuscita del mio progotto. 

è - Sai, Frida, ~M dissi il mattino 
dei (|̂ îrto giorno e con voco che do 
yeUe sembrarlo affettuosa: — sail... 
devo lasciar^ Vienna, 

^ Il duca dlVAKernach e grave-
inenle ammalato a! suo castello. Reclama 

' Q!ift%ja visita. Non posso riRutariiii a 
compiati celo. 
> , _ Ifle no duole» 

» ^ Si, ehi... Ma non dubitare: ò una 

posta. ; 
; « Questo dialogo avveniva nel solòlto> 
'da pranzo. . ' ^ 
; « - • Chiamatemi Aìexis, dissi, voigen-
;domi ad un camevìere. ^ . ,.;,. 
\ i Un isianle dopo il mio pòvero amict̂  
krovavasi a me dinanzi in completo as. 

1 - ] : : • , . ':• • . . • • -

•setto ai viaggio., 
•, j _ Tutto Ì! in ordine? — gii do

mandai. ' • 
« — Tutto. I cavaUi sono altaccotì/ 
« t- Qiiand'ò così, partiamo. ... 

5 .Entrai nel mio gabinetto^ presi il 
niantello e le mie pistole. ,^ ,^;., 
\ » — Come U sei armato!— o^soWà 
Frida. . 

I — È una precauzione per ogni e-
v e h t o , ^ . . . / " • , ; • - , . *• 

j € — Grazia a Dio le strade sono sì-
cure. • , : . 
' « — Sìenrissiinc, ma infine... 
; , _ Non ho nulla a dire, Tìai fatto 
ibenissimo. 
\ é ^ Addio. Frida. 

« - Addlòl 
''- . QueSli\ donna ayvicinossi e gettan
domi le braccia al eolio osò baciarmi. 

r. 
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d a n n n u m e r o d i ohlilflfta s l o n i 
JmaBs to rc a i iguvllo iior«n«o d a l 
jplAno. 

I l M u i i l t l g t l » s i o l ib l l ea I n f i t t i i 
^a r i c e v e r e SEI |*ri;|^Mi«!n((ii ilei e'il-
i i o u l , IItili») ĵt<% r o n f r i l i n x l o h l ed 
«>K"I nlli'O ISI:Ì4E> ci 'edKo, v> conte 
d n n a r o coc^ìuiitft'l^ olitilifi^uxIoni ' 
»arl«>SK;lRitc mi I làKlI t tndl dUii-
l^res-se «cft<S«*l dnl 'prcNcii tc p r e -
Àlito (art. ^^ de i .coi i ( r»( to) cfilco-
JaiKÌovi l'oQ'jii) correnti!- il giorno del paga-
melilo, 

' ;I;,TÌm1jorsi Koìio pagfibili Jielloi 
.stesse piuzze finiiulicato esenti (la 
RimitiiKììRe iinposta presente 
0 futura . 

' A g;arai)aia del punitale iiagamonto \ 
•degrinterortsi e dcii rimborso aìW 
pari dolio suo Obblî aKÌoni la Cittì», di 
Ball delle Tuglie obbliga tutti 
1 suoi iieni iiuHiobili, ^ondi 
« Redditi diretti ed indi
retti presenti e futuri. 

li WW" ^ 
sarà àpertii noi giorni 7, 8, 
;;;y^i:9 i^ebbraio 187tì 

^d"il:prezzo d'omissione rpsta fìssalo 
m li, ^'i)'7/ìO in oro (ù versarsi 
come seguo: 
.'''. L. 35 alla sottoscrizione 

» 50 al riparto (lei titoli 
» 76 al 15 Marzo 1876 
»• 7.5 al Aprile 137G' -
» 100 al }5 Maggio 1876 

73,50 allS Giiign'. 
187G menff 

13,50 cupone al 30 
Giugno 1876 

fio 

N. 2S0-1Ò19 
Div. I,. 
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PREFETTURA ' 
t)ìì!LLA PROVmCIA Di'PiBÓYl 

\^ ' • AVVILO' • * " 
Priisenlata in tempo utile oifertft Mi ri-

basso del SUO p, 0[(( sulla somma dì Hai. 
L. 763^6,86 ^ iinportaro della delibera prov-
VK^óm dei lavori fl! ribalto e rialzo dt?!-
1* argine sinistro del Canale di rontelonf^o 
dal Ponte dì HoVoleuta sul Ilonsajcllft sino 
alla Fronte toni, si rende noto, che nel 
giorno di Giovedì 2i corrente aììe ore H 
anlimoridiane nella residenza di questa Pre-
foflura si procederi al KEINGANTO dei la
vori stessi. - , ! ^ >: . . , . 

La dtiìibera seguirà seduta stante a chi 
avrii offerto il migliòî o Vibasso, e la gàta 
sarà riaperta sui dato dì L- 72109.08 

Ogni aspÌK îiilfì dovrfi esibir* i prescritti 
Ccrliiicati d* idoneità e morali'à e cautarc 
la propria offerta con un deposito di U 3000 
in Cartelle del Debito Pubblico al valore di 
fior^a oltre a L. 000 in lìiglieUi della fianca 
(Vnzionaitì per io spese e tasse inererdi al-
rappalto. 
^ Le Condizioni dèi reincantofionò quello 
Tiportate neirA-vvìao 57 Dicembro p. p, 
N, 1^5J-137()G di questa Prefettura regolar-
niento pubblicato, inserito nel Giornale di 
Padova e tlelIa^GaazeUa Ufiìdalc del Regno 
ed ostensibile presso questa Prefettura nello 
ore d'Uiiicio, : .. 

t : Padova, a 2 febbraio 1870-, 
• Il Consigliere 

FAVEltO 

:no 

Totale L. :iB5 d a v e r s a r s i in 
òro od in carta calcolando l'aggio à 
8,50 per cento. 
" 1 versamenti suddetti potranno an
ticiparsi sotto sconto a ragiono del 
5 per cento all'nnno. • 

Liberando a l l ' a t t o della 
Sottoscrizione le Obbliga
zioni con nette L. 3S1,40 in 
oro o L. 413.80 in carta i 
sottoscrittori ayranno, fra i 
dièci giorni dal pagamento, 
l 'Obbligazione orii>iuale de
finitiva emessa dal Munici
pio di Bari con godimento 
da l X^iugl io ÌS7G. 

Qualora la sottoscrizione oltrepas
sasse il numero ' di 4464: Obbliga
zioni, avrà,; luogo una riduzione nella 
quale saraiiuo proferire le obbliga-
Eionì interamente liberate. 

Vantaggi che offrono 
lo Qbbligazioni in oro d i Bari 
:. -Tenuto conto dell'interesse annuo 
di^L. 35 in oro del maggior rim
borsô  in L. 115 in oro, il (̂ uale 
flàjin media L. 3 por obbligaKÌone 
e per anno, e dcììc taŝ e su questp 
t , 2S, le quali sono a carico dcì 
Municipio; una obbligazione ad in
teressi di Bari i\h annue L. 31,70 
4} rendita in oro, clie raggua-
,;liata a L. 381,40 (costo del tìtolo 
iberato alla sottoscrizione) rappre
senta un interesse di oltre otto 
per cento costante ed inya-
riabile essendo a carico del Muni
cipio- non solo le tasse e ritenute 
presenti, ma anclio le tasse e rite
nute future. 

± 

Fi3,tto.poi il confronto tra le Ob-: 
biigaxióui di Bari e.laEendita Ita
liana 5 per cento si ha che per ac
quistare L. 35 netto di Rendita al 
corso d'oggi occorrono L. 456 ecioò 
Jj. "JS in p!V\ di quello che o:corre 
per "acquistare L. 25 nette d'inte
resse in Obbligazioni Bari, lo quali 
hanno inoltre una plusvalenza di 
rimborso che abbiamo valutata, in 
media a L. 3 per anno e por Obbli
gazione. • 

Le sottoKcrizioni si rice-
Tono a 
TRIISTE presso la Ilnìonbanlv 

la Banca di Udine 
la Banca di' Credito 

yenotó ;,. 
Jacob Levi o Figli 
i Figli di Laudatilo 

Grego- •'•• 
M. Bassanì e Figli 

ESTRAnO DI.;BANDO 
\ r \ , w • I 

' ^Ktìl gÌLulÌ2Ìò di esecuzione immobiliare 
promosso dai 8Ìgg. Don Ualmondo Ha^zanî  
Zanata Antonio o llebustello D.r Eugenio 
quali Fabbricieri della Chiesa parroccniale 
dì 5, Maria dei Servi in Padova» rappre^ 
fientati dall'oii- avv. cav. Federico doUor 
Frizzerìn - i . .,. •....•_•- ^ -̂  ; 

i . . coniro , 
Feltrin Ciusòpjje, Margherita Seganlin nata 
Schivi, Sfgautin Cicniente, questo quale 
marito di essa Schivi e Maddalozzo Vin
cenzo possidenti domiciliaU in Padova. 

Il Cancelliere infrascritto . , • 
IVotidca . . . ;̂  , 

che nel giorno 22 marzo p. v^orQ 12'mer. 
alla pubblica udienza del R, Tribunale Ci
vile e Correzionale di Padova,^ Seziono 11 
avrti luogo rincunto per la vendita degli 
immobili seguenti-
. Utile proprietà dì 2 case con bottega si
tuale in Padova Via Savonarola, V una ai 
civici N. S024, ^024 A, K024 B ed ai Map^ 
pilli N. 7S6. 757,-7B8 dì Pertiche 0,00 colla 
Kend, di L. SÌOK.IO ed imponibile .dì^L..7S0, 
fra ì confini a levante le ragioni Schivi e 
Sladdalozzo in piirle ed in parte Costa Giu
seppe, a mezzoai Via S. Leonardo a ponente 
in wtfi Magarono Ur^jina e.Cesare ed in 
parte Fusarmi Amelia e Franceecon Anto^ 
nio, a tramontana Eredi Deancsi Nicolò. 

L'altra al civico N. J)025 ed àJ MàppiJe 
7S9, di Perliche 0,21 colla Rendita dì L,87 
ed iniponilìle di L, 300, fra confini, a Ifr 
vanto eredità giacente ftlandriiszato fu Giu
seppe, mezzodì Via S. teonardo, ponente e 
tramontana Feìtrin GiuBoppc, possedute la 
L!da Fellrtn Cmeeppe e la IL da Schivi 
Margherita e Maddalozzo Vincenzo i quali 
pagano alla.Fabbricf.TÌa Parrocchiale di San 
Benedelto id Padova l'annuo'canone d'ital. 
L. 67.72... ; 

Prfzzo di s t i m a i .49J0C- 1 , 
Tributo (lirello verso lo Stalo per l'unno 

1875 Lire 138,98. \ , . 
, La vendita avrà luogo Botto le condizioni 
portate dall'intero Bando notificato, affisso, 
pul)blicato e depositato a sensi dell'art. 668 
Codice Procedura Civile a chiunque osten
sibile nella Cancellerìa di questo Tribunale. 

Col ricavalo della vendita essendosi di
chiarato aperto il relativo giudizio di gra
duazione la cui istruttoria venne delegata 
ni Giudice Marcò nob Suman, vengono av
vertiti 1 creditori iscritti dì depositare le 
loro domande di collocazione motivaie e i 
documenti giusUficalivi nel terrniue di gior
ni trenta a sensi dì legge. 

^ Dalla Cancelleria del R, Tribunale Civile 
, e Correz. di Padova, 3.febbraio 1876. 

ne ^ , ' SILVESTRI Cane-

•-T-r' 

-I 

•UDINE 
VENEZIA 

VERONA 
> 

VICENZA 

Presso leJibrerie DIIUCKEB 
& TEBESOUI ed ANOKLO-

, trorasi vendibiìe la 

P11EXE.Z10N.E 

iiu mmm nmm 
del prof. aUEBZONI ; 

letta «eli'Aula . Magna doli'IJmversHà 
1 ii 22 genniùo 1876, , 

Prezao Lire U u a . 
• • ^ 

DUWTODIBRUHSVICK 
11 14 e 15 lebbraìo a. e. 

Nelle diverso estrazioni che hanno 
luogo a pochi mesi di disianza vengono 
estratti premi perMIapelil <cdc«iehi 

8 Milioni e 696,000 
I premi sono 13^500 dèi quali il 

principale è di , 

4 5 0 , 0 0 0 Marchi 
A quest'estrazione ognuno può con

correre mediante un ^ 
Titolo Or ig ina le 

il prezzo di questi titoh ò di • ̂  r 
. Lire 4 0 un .titolp ìnlero 

' 90 » • inézzo 
» t O ". quarto 

Contro invio dell importo, vengono 
spedili ili giialsiaaì paese. Le vìncite e 
listini utVtCLali d'e^slrazione si mandano 
immedialarnente. Piano ufficiale del Pre
stito gratis. .. ., 

Q u n l u i i q i i ^ B n i i è à o e a s a 
l i ^ i i c n r l a d e l t a incistra « t U à 
puf* «laro a m p i e l u f o r i n a x l o i i l 
e rcrereihirtt- MUIIA i i o s t r a casa* 

' Ognuno è invitalo a dirigersi con 
piena /Iducia a l̂a nostra conosciulissìma 
ditta la quale e incaricata dellfi vendita 
dì questi titoli,' 

F r a t e l l i L i l l e u f e l d 
Casa in valoH di Stato 

A M B U R G O *"?6 H ^ 

è guarita immediatamente colla 

;,:MAS/4L!N4,GLAIZ'É' 
Òhe leva proolamente Pacutez^a dfilmale 
restituisce la respirazione nasale e previene 
i railreddorì di petto; 3 anni di Buccesso. 
Seat. L. Iv Agenti per P Italia A. MansiQni 
e C, in Milano, , 

Vendita in Padova nella farmacia Sani 
già Ueggialo, ^ 10-700 

EDITTO 
IL CANCEtLlEUE DEL MANflAllEKTO 

DI PIOVE DI SACCO 
,: In esecuzione al^art^gas Codice Civilr; 

,. rende noto ^ 
che col verbale odierno eretto innanzi al 
soltoscritlo Póredìln intestata della fu Ama
lia Giduni q. Domenico morta in Piove addi 
6 gennaio p, p. fu accuUuta henericiaria-
mmìo per nonjc ed iulGntsyiO della minoro 
di lei hglla Teresa, dal genitore sig. F^tf^ 
chinotti Remigio che si riservò rusufrutló 
dì legge-. ^ r^ î  y 

Piove, 3 febbraio 1876/ : ! ^ 
f. GAGGI RASGIIETTI ISO 

_>̂  

avviso 
lì Cancelliere della Pretura di Padova 

Campagna rende noto che la signora Rigon 
Sara di Giovanni nata in Asiago e domìei* 
Hata a Tranjbacche accettava in oggi col 
houeficio d inventario ner conto ed interesse 
dei propri iìgli minori Antonio-Felice, Gio-
vanni-Maria, e;CarlO"Albertoreredit;i abban
donata dal loro padre Braga Antonio fu 
Marco morto in Tranibacche ove domiciUava 
nei 2(i Dicembre 1875 intestato. 
4̂  Padova, 4 Febbraio 1876. -

' : li Cancelliere 
122 QALLINO 
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î  
• 

Imp iomba tu ra ! dent i cavi. 
Non havvi mezttì pii\ eifìcace e mi

gliore dtìl PWmo ÒtomMGlCÓ dd 
dottor Iv G. Pop[\ daUifita di Corte in 
in Vienna, piombo che ognuno si può 

, facilmcnle e senza'dolore porre noi dento 
cavo, e che aderisce poi forlemonle ai 
resti del dente e dolla gengiva, salvando 
il denio stesso da «KeriorgaasM e dd-
lore. , 

Acqua At ìa ter ina f̂̂  bocca 
del doth J» G. PQpp 

Ir. denfeta di Corle in Vienna fAu-<?!rÌa) 
è il roigUore speciflco pei dolori di denti 
reuniàhci e per le infiammazioni ed en
fiagioni delle g^tigive, essa scioglie il 
tartaro che si forma fìui denti, ed im
pedisce che sì riproduca ;fQrtÌficai denti 
rilassali e Je gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva. Ali alla 
bocca una grata fredcliezza, e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L, 4 e L. » SO. 
^ • * ' 

Pas ta Ana t e r i na pei denti . 
Questo preparato mantionc lafreKchez-

za e purezza dell'alilo, o serve oltrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 

^e.luecnle^ ediimpedire che si guastino, 
ed a rinforzare te gengive. 

Prezzo L. a e L. t . 3 0 . 
^^V^w^v4« 

' r ' . 

La proprietà meravigliose tlelU Codeina a 
dal Balsamo Toiu che formano la baac del 
Biroppo e doUa Pasta » ' Zed, Bono di òtte* 
noTtì una vera c^lma bronchiti, irritazioni, co»* 
tipafìonf> catflrrì, fisi, do. L. 1 &0. 

Deposilo in mUm : A- Manzoni e C Via 
della Saln, 10- Vendila in Padova nelle far
macie Cornelio, Pianori e Mauro e Ro-
bertiv . g,9i 

TIPOGR, EDITRICE ^ • 

F. SACCHETTO 
( -

CAPPELLETTI Gay. G. 
L J 

dalla 

SUA FONDAZIONEAIDÌNOSTRI 
j > 

Padova i876 - Due volumi m-S. 

Xire 15 
1 -

TRATTATO 
della 

.SCIENZA D E L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
e delia 

^ Co!ikl)ilità Privata dello Stato 

Polvere vegetale pei Dent i 
Essa pulisce i denti in modo tale, che 

facendone uso giornalìjtro non solo al
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
là hiancliazza dello smalto. 

Prezzo L,.1.30. 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacìa Cornelio e Roboni, •r- Ferrara 
Camastra,— Ccneda Marchetti/— Tre
viso Bindoni, Zannini e Zanetti. — Vi* 
cenza Vaterh — Venc7.ia Fossi, '/ampì-
roni, Cavìola, Poncl, Bottusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi-

A w o r t l n i e n t » . 
Venendo assai di spesso offerti in ven

dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodoUì sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no-
loriamonte portarono co» sb le pia tri
sti conseguenze o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p. t pùbblico 
voler farmi recapitare in tah casi a 
spese mie mediante posta il falsificato 
preparato coi nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro Ìl 
falsificatore. 

Tutti i miei PUKPARATl IVANATE-
RINA hanno la medesima forma 0 sono 
forniti; la fiasca, Mella capsula per tap
po, dell'avvertenza quel involucro ester
no, e come lagcatolacon piombatura î er 
denti e quella con polvere per denti, la 
scjvfola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrata morea; tutti i mici 
preparali sono per lai modo mediante 
MosTBA e MARCA assic-uratì da qualsiasi 
faLsificazionc in Auslria-Unt;Iicria. Ger
mania, Italia, Russia, Rumenia, Olanda. 

Per lo ragioni suesposte sono pronto 
ftdì spedire io atesso dielro vaglia postale 
ì miei preparati, 
' I singoli faisificatori veranno nomi

nati al p. (. pubblico in tutti i Giornali. 
dott. J, G. POPP 

^ ' i r . denlisfa di cor£e 
G-917 Vienna, Dognerga^ae^S 

I > 

^JiiimxpinTTnTTTiriTrTmnTnTrrTmiiiij^^ 

AL 

DI 

GRIMAULT & C, Farmacisti 
! : 8, STBADA VIVIBNNB, PARIQI. 

^ ^ i • : • • " i ' 

Esclusivamento preparata collo foglie del 
Matico dei Perù, questa infezione si & ac-j 
quistata in alcuni anni ima riputazione 
universale. Ella guarito in poco tempo i' 
flussi i più ribelli. 

Blì ìmmui jji 11111 > iTnrTTmTmTTTmTìTrTTmTmTrf?TTrmTm^̂  
; ; ^Coposìto in Padova, Farmacìa CORNELIO nW Angelo, e noUe nrìn-
xipali Fanmicio d'Italia. ' ' . •" ' gt,̂ .̂  

V EMICRANIE E NEVRALGIE 
L a i ^ n n l l l n l n F o u r n l c r fc rimedio in fall ibi Iti pnr coiiibiiltcre le nevralcie le 

gastnilgie. gli fipasimi, ì reumatismi 6-sopratutto Ifì emicranie nelle quali eli accesaorii 
violenu.scompaiono in pochi minuli. t , 3.5« la scatola. , 
„ '«^ ^^"".'S' 'l^^'' inventori K. F o n r n i e i - ' e € . , farmaciali, Rue d'Anjou S. ilonoré, 
N. S6.—Agenti per l'Italia A. HIanxonI e C , via della Sala, tO. Milano. - » A -
1)0VA nsUo Farmacie S a n i , già'Beggiato. C o r u c U o , n o I i c r U e nelle primarie 
à.' Italia. 7-HU 

L !*•!- b l • ^ ^ • r _ ^ L ^ 

L ' y 

DALLA PRBM. 
PUBBLICATE 

TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
- F 

I H F i S u O a V A 
-L. 

BEIILAVITB prof. L. ~ , Bell* Elemento morale econo
mico = e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L. 

DE LEVA prof. G. —' Dogli uffici e dògli' intendìmeriti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 , . , < 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metf̂ do 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . , *, 

LuzzATTi*prof., iif —" Del metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . , < 

MARZOLO ^vot F . / - ^ Lavora e;confida in te stesso. 
Padova, 1870 . .; . , . . . , : . , . , < 

MBSSEDAGUA. prof. A. *— Della scienza neiretà nostra 
«s»-» Dei caratt^i e dell'efficacia dell'odierna col
tura ecientifìea. - Padova, 1874; . . . . ' . < 2, 

.60 

.60 

.60 

.60 
j 

.60 
-ì. 
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Non più Medicine 
f^. 

t, ^ 

Guarisce radicalmente le cattive di^esUoni 
(dispepsie), gastriti, nevralgìe, slìhchezza 
ahituale, emorroidi, piandole, vcnlosìtà. pal
pitazione, diarrea, eonfiezxa, capogiro, ron
zio di orecchi, aciaith, pituita, emicrania, 
nausee e vomiti ilopo ii pasto ed hi tempo, 
di gravidanza, dolori, e^ude^^e, granchlj ' 
sn3Kmii ed in(i;m/mazionfì di .̂ l̂on ĉo oripfjh 
altri visceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucoso e bile, insonnia, tosse, 
oppressione, asma, catarro» bronchite. Usi 
(consunzione), pneumonia, eruzione, depe

rimento, diabete, anemia, reumatlamo, gol,l;̂  
febbre isteria, vizio e povcrtii del fianf^ie, 
idropisia slerritìi, fiuBSO bianco, i pallidi co
lori, mancanza di mestrui, di freschezza é 
di energia, esao e pure il miglioro corro-
borante^peì fanciulli deboli e per Persone 
d'ogni età, formando buoni muscoli e so* 
de2?n di carni ai pii"! B'remaU di forze. 

Ècommista 50 volte il suo presso in aliri 
rmcili e nwfriscc meglio che la carne, f(w 
cenio, dunque doppia economia^ 

\-^ Vft̂ OSt&t̂  guari jc lonl sinuiRall 
^ Bra. l a febbraio 187S. 

- Essendo da due anni che mia madre tro
vasi ammalata, li signori mediel non vole 
vano più visitarla, non sapendo essi più 
nulla ordinarle. Mi venne la felice idea dì 
sperimentare la non mai abbastanza lodala 
Jtevnlenta Arabica, e ne ottenne un felice 
risultato, mìa madre trovandosi ora ri
stabilita, GSORDANETNGO CAUt-0. 

Cura n. 63,181. 
Prunelto (circ. dj Mondovi), 

24 oUohre l86tì. 
, , . . La posso assicurare che da due 

anni usando questa meravigliosa licuafcn/a 
non sento piìi alcun incomodo della vec
chiaia, né il peso del miei 8i anni. Le mie 
gambe diventarono forti, la mia vista non 
chiede più occliiali, il mio stomaco è rolnislo 
come a 30 anni- lo mi sento insomma rin-
giovanito, predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sento-
mì chiara la mente e fresca la njemoria. 

D- P. CASTELLL 
laureato in leoiogìa, arcìprele dì Trunefo. 

Cura n. 67,811 
Casligìion Fiorentino (Toscana) 

7 dicembre Ì8ti9. 
La lievaknta da lei speditami ha prodotto 

buon effetto nel mio paziento. 
Doli. DOMENICO PALLOTTL 

Cura n. 79,429, 
Serravano Scrivia [Piemonte; 19 setL 1872. 

t e rimetto vaglia postale per una seriola 

della vostra mi"ravÌKliosu f;trina Rcvalentti 
An/6tcrt la quale ha tenuto in vita mìa 
moglie, che ne usa moderatamente cìh da' 
tre anni. Si abbia i miei piii flenlìli r ln -
t;raziamcnti ecc. 

Prof. PlfiTUO CANEVAKI. 
Istituto Grillo, Sorravalle Scrivia, 

Cura n. 67,218. Veneiia, 29 aprile 18G9.-
11 DoU. Antonio Scordìlli, giudice al tribù--

naie di Venezia, Santa Maria Formosa Calle 
Quirini 4778, da njalattia di legato. 
: Revìnc, dislr, di Vittorio, 18 nuì^gìo 186& 

Da due mesi & questa parto mia moglie 
in islalo di avanzala gravirlarita veniva at
taccala giornalmente da febbre; eSaa non 
aveva più appetito, ogni cosa, ossia qua!* 
fiiasi cibo lo taceva nausea, per il che ora 
ridotta in estrema debolezza, da non quast 
più alzarsi da hdto, oltre alla febbre; e r t . 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da 
stitichezza ostinala da dovere aoccouìb.!r& 
fra noia molto, l prodigiosi effetti della Re--
valcnla Arabica iuduasoro mia mogUe ft-
prenderla, ed in dî 'ci giorni che ne fauso^ 
la febbre soomp;irve, acquistò Iona, man
gia con sensibile gusto, fu liberata daUa 
stitichezza, o si occupa volenUen del di--
sbrigo dì qualche faccenda domestica. 

P S l K E M : La scatola di latta del pesò' 
di JT4 di chU. fr. 2fì0; ijS chiK iMt 
f chtt trVa: 1 chlL e Û i tr. 17.S0 ; tì chil. 
tr. 36; 1* chìL Er. «S. 

Per i vizìggialorio persone cha non hanno U comodo di cuocerla abbiamo coure.ionalo 

BISCOTTI DI REVILEIT 
Delti iliscotti sì sciolgono facilmcnle in 

bocca, sì mangiano in ogni tempo osaiâ  
sìa inzuppandou nell'acqua, caffè, llie, viuo, 
brodo, ciociiolalle ecc. 

Ilinrrescando la becca e lo stomaco li* 
berando dalle nausee e vomiti in tempo (Sì 
gravkl;ui£A o vUiL^elauilo j c r mnre;toJgonQ 

" " " ' ^ tcD " " ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al 
palato levandosi il mattino; oppure dopo 
l'uso dì sostanze compromeUenli, come agli, 

REYALENTA AL CIOCCOLATTE 

ripolle, ecc, o bevarido àkoolichc, o dopo 
l'uso del tabacco da turno. 

Acevolano il sonno, le funzioni digestive 
e rappeUto, nutriscono nel tempo stesso più 
che la carne; fanno buon sangue e fiodeaza 
di carne, forliflcando le persone le più ift-
debolite. 

J n scatole di 1 libbra inglese L- AJÌ&' 
2 libbre inglesi » ».— 

Parigi, i l aprile 1806, 
Signore — Mia figlia, che soffriva eccessi* 

vamente, non poteva piti né digerire, né 
dormire ed ora oppressa da insonnia, da 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
essa sta benissimo grazie alla Rcvalculaal 
Ciaccolatle, che le ha reso una perietta aâ  
I u t e , ' ' " • ' "" ""' " •' "" ' ^ "^ 

3 
Iiineo tempo nou t.Ta più.iivvezzii 
' *• Il DI MONTI.OIJIS. 

Poggio (Umbria), 20 maggio i869. 
Dopo 20 unni di ostinato ronzio ,di( orec

chie e di cronico reumatismo eh farmi slaro 
in ieUo luUo'l'inverno. fuialiiKìnte mi li-' 
bprui da quesli martori, mercè la vostra 
inóravigliosa Rovalenlà al Chccolallo 

FRANCESCO BUACONI, ÌÌÌIKIÌICO. 

Cura n. 70,406. ^ 
endice CSpiigna), 3 giugno 18GS. 

- i'iVmorc — Ilo il piacere di poter; dirvi 
che, mia moglie, dio sofierso per lo spV 
!Ì0 di molli anni di dolori acuti agli mle-
stini e di insonnie caiiUnut!, ò perffitla-
mcnto guarita colla vostra lìevuhita al 
VmcolaUc. ^^^^^^^ ^^^^^^^_ 

B » K K * : E I ! In Polvere : SRalole per 1* 
; tuwe fr. 2.30; por 3* fr. 4SO; per iS fr-S; 
per 120 fr. 17.o0. lii Tavulello: per 6 tazze 
fr. i.30: per J2 tazze Er.2.EìO; pcrSltazie ' 

;fr. 4.^0,;, per iS fr. 8. . . • 

Casa lìAIlY nU B\UY e Conip. 
' Via Tommaso Crossi, N- 2, MlIA^a-

PORTOGBUAUO: A Malipieri, fari^l.— 
AlGO: A. Diego; G. Ciiflagnolì. — S. VITO 
Ah TAGLlÀMiSNTO : l'iotro Unarlara, far-
maciata. — TOLMKZZO : Giuseppe Ctiiussi 
farmacista. — TUEVISO.; Zanetti. — UDIKE: 

IlASSANO: Uiirr Kiibns di Baldai^are. •— 
LEGNAGO Valeri. - MANTOVA: P Della 
Chiara, farm. iVeale. - ODERiO L- CmotU, 
L. Uiiimutti. t l - i n 
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iole illustrative e crif.cne 
.fertM^tJUm^ff^ |WhM**W 

DI LUIGI BELLAVITE 

I, Dello obWÌA'a/ioBi conai^oimli. - IX. A tempo dotcTminato 
III. Alternative. 

lY. In solido. - Y. Divisibili od indivisibili.,, 

Padova ÌBt5 - iii-8. 

g oaiq ounii^ii 0ZZ9Jj rf 
: ^ ^ ^ 

Padova. 1876. Prem. tip. Siicchetto. Jl 
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